    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     26 presenti: la seduta e' valida.


     Prima di cominciare con l'O.d.G. penso  di  interpretare il  pensiero  di  tutto  il  Consiglio  dando  un  abbraccio all'Assessore Mazzone, vittima di un grave  lutto  che  l'ha colpito l'altro giorno. Grazie. 


     Inoltre vorrei rispondere  ad  una  richiesta  fatta  al Presidente del Consiglio Provinciale e al  Presidente  della Giunta Provinciale circa l'inserimento del primo punto messo all'O.d.G. 


     Io vorrei ricordare al Consigliere Prencipe che  durante la riunione dei Capigruppo fu  detto  che  probabilmente  ci sarebbe stato un provvedimento urgente che sarebbe pervenuto dall'esecutivo:  cio'   e'   stato,   quindi   non   si   e' assolutamente differito il comportamento da quello  che  era stato detto durante la Conferenza dei Capigruppo. 


     Per cui, passerei al primo punto all'O.d.G. 


     


     CONSIGLIERE CUSENZA:


     Grazie,  Presidente.   Proprio   per   quanto   riguarda l'argomento  che  lei  adesso  citava   sull'O.d.G.,   nella conferenza dei Capigruppo che si e' svolta qualche giorno fa e' stato prima di tutto deciso da parte di  tutte  le  forze che sono qui rappresentate di fare un Consiglio monotematico su un argomento importantissimo, qual e' quello della  crisi nel campo agricolo.


     E' vero  pure  che  probabilmente,  e'  stato  aggiunto, bisognava poi discutere dell'argomento Global  Service,  che riguarda la  gestione  e  manutenzione  delle  strade  della provincia, pero' poi tutti  gli  atti,  tutti  gli  incontri conseguenziali,  caro  Presidente,   non   ci   mettono   in condizione  oggi  di  poter  affrontare  questo   argomento, soprattutto, tra l'altro, anche al primo punto all'O.d.G. 


     Noi abbiamo ricevuto sia la convocazione  del  Consiglio sia la convocazione della Commissione Lavori Pubblici in una maniera  velocissima,  oserei  dire  affrettata,  e   capite benissimo che un argomento come la Global Service non e'  un argomento da discutere velocemente e in poche battute.


     E allora la proposta che il gruppo del PD fa  e'  quella di cercare  di  rinviare  questa  discussione  sulla  Global Service, discutere oggi, come aveva deciso la Conferenza dei Capigruppo, l'argomento sulla situazione critica del settore agricolo  in  Capitanata,  in  modo  che  poi  di  nuovo  la Conferenza dei Capigruppo, di nuovo la Commissione, e poi il Consiglio Provinciale possa tranquillamente  ridiscutere  di questo argomento importantissimo qual e' la  gestione  e  la manutenzione delle strade della provincia.


     Tra  l'altro,  nella  riunione  ieri  della  Commissione Lavori Pubblici questo argomento e' stato affacciato  ed  e' stato  detto  chiaramente  che  non   c'erano   proprio   le condizioni per poter  aprire  questa  discussione,  per  due ordini di ragioni.


     Il primo: si chiede la revoca  di  una  Delibera,  sulla quale, ripeto, e' necessario discutere, ma  non  si  propone un'alternativa, si dice "togliamo  questo"  ma  non  diciamo cosa vogliamo oggi fare.


     Quindi aprire una discussione alla cieca diventa proprio difficile.


     Secondo: c'e' stata una convocazione di una Commissione, abbiamo avuto, ripeto,  in  quel  momento  una  proposta  di Delibera senza poterla ne' discutere ne' approfondire.


     Allora, a nome del PD, ma penso anche a nome delle altre forze di Minoranza, ritengo che la discussione che aveva  in prima battuta deciso la  Conferenza  dei  Capigruppo,  cioe' quella  di  discutere  in  questa  giornata   un   argomento importantissimo qual e' quello  della  crisi  della  settore agricolo in Capitanata, possa iniziare questa riunione, dopo di che si puo' ridiscutere e  vedere  a  quando  aggiornarci sulla Global Service, che ritengo sia stata la decisione che la Conferenza dei Capigruppo ha preso nell'ultima riunione.


     Poi, come e' emerso  ieri,  Presidente,  nella  riunione della Commissione Lavori Pubblici,  siamo  alle  solite:  la Maggioranza ha i numeri per poter decidere di andare avanti, ma  io  non  penso   si   possa   creare,   a   pochi   mesi dall'insediamento di una legislatura, questo tipo di  clima, "abbiamo i numeri, andiamo avanti", senza neanche  discutere in premessa un argomento importantissimo.


     Quindi,  la  proposta  e'  quella  di  discutere   della situazione agricola, dopo di che  aggiornarci  sulla  Global Service. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Grazie, Consigliere Cusenza.


     Torno a ribadire che la Conferenza dei Capigruppo era al corrente di questo provvedimento, non si conoscevano i tempi ed era stato detto che sarebbe stato messo in questa seduta.


     Detto questo, prendo atto  della  richiesta  del  PD  di rinvio e pongo ai voti il rinvio del primo punto all'O.d.G.: chi e' favorevole al rinvio? 


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO (Fuori microfono)


     Presidente, posso intervenire?


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Siamo in votazione, mi dispiace.


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO (Fuori microfono):


     Va bene. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Chi e' favorevole? 


     La proposta di rinvio viene RESPINTA a MAGGIORANZA,  con 9 favorevoli, 16 contrari  e  l'astensione  del  Consigliere Agostinacchio. 


     Prego, Consigliere Lodispoto.


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO: 


     Presidente, una proposta: visto  e  considerato  che  la richiesta di rinvio non e'  passata,  si  propone  da  parte della Minoranza  l'inversione  dell'O.d.G.,  cioe'  trattare prima  la  questione  degli  agricoltori  e  poi  il  Global Service.


     Almeno questo per correttezza va concesso.


     Considerato che l'argomento  principale  e'  quello  che riguarda l'agricoltura e non certamente il  Global  Service, senza dargli la  dovuta  importanza,  credo  che  in  questo consesso la questione piu' importante sia la  questione  del settore agricolo.


     Per cui si propone l'inversione dell'O.d.G. Grazie.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     In effetti oggi, Presidente, l'argomento piu' importante e' quello che riguarda l'agricoltura.


     Io  sono  perfettamente   d'accordo   per   l'inversione dell'O.d.G., trattando prima il problema dell'agricoltura  e poi le altre questioni, per poi eventualmente aggiornarci. 


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Veramente  avevo  chiesto  prima  io   la   parola   del Consigliere Lodispoto.


     Mi fa piacere che sia stato lui a fare  la  proposta  di inversione dell'O.d.G., che votero' favorevolmente,  perche' questa mattina c'e' un'emergenza, e  abbiamo  il  dovere  di rispettare tante persone che sono venute  qui  in  Consiglio Provinciale per sentir discutere di un problema prioritario, quello   della   crisi   dell'agricoltura,    un    comparto fondamentale  per  l'economia  della  Provincia  di  Foggia. Grazie.


     Ovviamente sono favorevole all'inversione dell'O.d.G.  e non al rinvio. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Presidente, noi abbiamo l'esigenza che oggi  si  discuta di agricoltura.


     Abbiamo  chiesto  tutti  questa  discussione,  ci  siamo preparati tutti ad affrontare in maniera  seria  e  concreta questo problema.


     Siamo qui in aula, siamo di fronte ad una rappresentanza di gente  che  lavora  nell'agricoltura,  di  gente  che  si aspetta che noi diciamo per loro qualcosa di concreto.


     La presenza di un altro accapo all'O.d.G., che noi siamo pronti  a   discutere   dopo   aver   esaurito   l'argomento dell'agricoltura,  non  sminuisce  la  serieta'  dei  nostri impegni e la nostra posizione in aula, per cui  le  annuncio il  voto  favorevole  del  PDL  all'inversione  dell'O.d.G., chiedendole  di  dar  via  subito   ai   lavori   sul   tema agricoltura. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Posso  mettere  ai  voti,  allora,   la   richiesta   di inversione  dell'O.d.G.:  chi   e'   favorevole?   APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


 �
    ACCAPO  N. 1:  "Analisi  della  situazione  critica   del settore agricolo di Capitanata - Ordini del Giorno  proposti - Esame e determinazioni".


     Abbiamo  sei   O.d.G.,   che   cerco   di   ricapitolare brevemente.


     Abbiamo il primo del Partito Democratico, e di tutte  le Minoranze, sul contributo...


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Presidente, per correttezza,  se  vuole  qualificare  le forze politiche che hanno proposto come Minoranza e non dire solamente "il Partito Democratico",  per  correttezza  anche nei  confronti  delle  altre  forze  politiche   che   hanno sottoscritto la richiesta di convocazione. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Va bene, allora  credo  che  siano  tutte  le  forze  di Minoranza,  dal  PD  all'IDV,  al  Partito  Socialista  e  a Rifondazione.


     Quindi,   un   ODG   sulle   problematiche   dei   premi assicurativi. 


     Poi abbiamo, sempre da parte dei partiti che  ho  teste' citato, ma che cito di nuovo, PD, IDV, Partito Socialista  e Rifondazione,  sul  problema  del   pane   e   sulla   crisi cerealicola.


     Poi ne abbiamo uno della Destra, 


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     E' una mozione, Presidente.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E' una mozione?





     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     E' una mozione presentata il 19 novembre.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Presentata il 19 novembre, su questo  non  c'e'  dubbio, che riguarda sempre la moratoria degli oneri fiscali.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Non  solo,  riguarda  un  po'  tutte  le   problematiche sull'agricoltura,  e'  un  intervento  che   noi   chiediamo all'esecutivo.... 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Quindi la devo considerare una mozione  e  non  metterla insieme agli O.d.G.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     E' una mozione, che puo' dar luogo ad un O.d.G.  o  puo' essere messa in votazione.     


 


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Chiedo scusa Onorevole, pero' c'e' scritto "presenta  il seguente O.d.G.", questa e' la sua.


     Poi abbiamo uno da parte del PDL un O.d.G.  sull'Agenzia per la sicurezza alimentare, uno da parte  della  Capitanata Prima  di  Tutto  a  sostegno   degli   olivicoltori   della Capitanata, poi ne abbiamo uno dell'UDC sulla diga Piano dei Limiti, e ancora un altro, sempre dell'UDC, sul problema del settore agricolo nella sua complessita' generale.


     Io avevo chiesto e  avevo  fatto  una  convocazione  dei Capigruppo per discutere e programmare  come  procedere  per questo Consiglio.


     Adesso la mia idea e' o discutere dei singoli  O.d.G.  o aprire una discussione generale, dando  ai  primi  firmatari degli O.d.G. la possibilita' di illustrarli, aprendo nel suo complesso la discussione, nel tentativo poi  di  raggiungere una sintesi che possa racchiudere tutte le istanze qui  oggi presentate. 


     Vogliamo procedere cosi'?


     Allora  vado  in  ordine  cronologico  e  pregherei   il Consigliere Angelillis, visto che non  c'e'  il  Consigliere Pezzano,  di  illustrare  l'O.d.G.  presentato  da  voi  l'8 ottobre. 


     


     CONSIGLIERE CAMPO:


     Presidente, posso?


     


     INTERVENTI FUORI MICROFONO.


     


     CONSIGLIERE CAMPO: 


     Presidente,  io  credo  che  la  pluralita'  di   O.d.G. all'attenzione di questa Presidenza sia  il  frutto  di  una serie di iniziative che nel tempo sono andate maturando,  le quali segnalavano volta  per  volta  la  necessita'  che  il Consiglio  Provinciale  prendesse   posizione   rispetto   a questioni critiche che man mano emergevano nel  contesto  di cui stiamo discutendo.


     Oggi siamo giunti, però, su  nostra  sollecitazione,  ad una    discussione    monotematica,    salvo     l'incidente dell'aggiunta all'O.d.G., proprio perche' siamo stati  mossi dalla  considerazione  che   il   problema   ha   una   tale complessita', ma al tempo stesso richiede  una  unitarieta', sia sul versante dello sforzo  politico  sia  della  ricerca delle soluzioni condivise, che richiedono  e  consentono  al Consiglio Provinciale di fare una riflessione a tutto tondo.


     Io credo che insterilire la discussione, burocratizzarla chiedendo di illustrare ogni singolo O.d.G., per poi votarlo favorevolmente o in maniera contraria, ci  metterebbe  tutti in una  condizione  difensiva  rispetto  alle  proposte  che abbiamo fatto e limiterebbe fortemente una  discussione  che invece, al punto in cui siamo arrivati oggi, ha  bisogno  di essere generale.


     Io mi permetto, quindi, di suggerire che si  faccia  una discussione sul tema all'O.d.G.  e  che  poi  alla  fine  si decida, rispetto anche alle  proposte  che  emergeranno,  di accorpare,  superare  le  proposte  di  O.d.G.,  giungere  a mettere in votazione O.d.G. alternativi, cioe' lascerei  che la discussione si eserciti sul complesso della  problematica piuttosto che aprire la discussione su ogni singolo  O.d.G., che magari e' anche superato dagli eventi.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO.


     


     CONSIGLIERE CAMPO: 


     Perche', io ho detto di no? Qualcuno ha detto di no?


     Se l'aveva proposto lei, Presidente, io mi associo  alla prima proposta del Presidente.


     Noi crediamo sia piu' opportuno procedere  cosi',  anche per dare dignita' alla nostra discussione. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Allora, se la proposta e' accettata, io direi di fare un intervento per la Maggioranza e per la Minoranza, per aprire la discussione, poi chiaramente aperta a tutti, per  evitare che discutiamo solo su quello che incomincia a dire uno.


     Allora, diamo  un'idea  delle  posizioni  rispetto  alle problematiche e si apre la discussione.


     Prego, Consigliere Marinacci.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Solo sull'ordine dei lavori. Questa proposta  fatta  dal Consigliere  Campo,  non  per  un  fatto  squisitamente   di anticipo o altro,  perche'  lo  dicevo  gia'  qualche  altra volta, quando ci sono i grandi temi non riguardano  mai  ne' una parte ne un'altra ma riguardano le persone, la gente,  e la nostra Capitanata ha il suo prodotto interno lordo, oltre che per il turismo, a valore prevalentemente agricolo.


     Allora io dico solo questo, come gia' dicevo con l'amico Capogruppo della PDL Mongiello,  noi  avevamo  in  animo  di porre questo problema, ma soprattutto una cosa,  Presidente: siccome ritengo, come lei giustamente ha fatto  notare,  che un problema cosi' importante non puo' essere  trattato  solo dai Capigruppo Consiliari ma ad ognuno deve essere  dato  il momento di espressione della propria terra, dei 64 Comuni di questa Provincia, cosi' eterogenea anche  per  coltivazioni, io dico quanto meno di contingentare i tempi, magari 10,  15 minuti per ogni intervento, perche', con rispetto  parlando, a tutti gli amici e colleghi li ringrazio di avere  gia'  in pectore accettato questa proposta, perche' se ognuno di  noi parla un'ora, siamo 30, e quindi.....


     Ora, indipendentemente  dalla  proposta,  che  mi  trova d'accordo con  il  collega  Campo,  io  voglio  in  aggiunta chiedere ai signori Capigruppo  Consiliari  magari  solo  un momento di intervallo per contingentare i tempi,  altrimenti lo possiamo decidere in aula.


     15 minuti ad intervento? Sono troppi? Allora 10  minuti, se i signori e l'amico Paolo sono d'accordo, tanto poi anche come proposta finale, mi rivolgo piu' magari  a  tutti,  per cio' che riguarda un O.d.G., io li ho  visti  tutti  quanti, tutti  e  7  li  ho  visti,  e  sono  veramente   degni   di attestazione di stima da parte chi li ha fatti, da qualsiasi parte provenga il messaggio, perche' ho  visto  per  esempio che per alcuni interventi  l'amico  Paolo  Agostinacchio  e' entrato in sintonia con altri.


     E allora l'agricoltura non ha colori,  l'agricoltura  ha esigenze  in  questo  momento,  e  io  chiedo   oltre   alla contingentazione  dei  tempi  se  alla  fine  e'  possibile, Presidente, da tutta questa discussione  ricavare  anche  un O.d.G., oltre ad averli votati tutti  naturalmente,  un  ODG unico, affinche' si dia piu' forza, piu'  determinazione,  a chi nelle sedi  competenti,  regionali,  nazionali  e  anche all'interno  di  quel  gran  palazzo  che  e'  sempre   piu' determinante, che e' l'Unione Europea, si faccia sentire con forza e determinazione non la nostra voce ma la  voce  della gente della nostra Provincia, che mai come questa volta, dal secolo  scorso,  in  questo  periodo  veramente   vive   una situazione congiunturale economica catastrofica. Grazie.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO: 


     Signor  Presidente,  io  naturalmente  non  accetto   la provocazione contenuta nell'intervento di  Paolo  Campo,  il quale dice "su  sollecitazione  nostra"  dimenticando  tutto cio' che e' stato fatto anche  nei  mesi  scorsi  su  questi problemi,  su  queste   tematiche,   senza   mai   arrogarsi paternita' dal momento che  trattasi  di  problemi  che  non possono essere strumentalizzati, in quanto le cause  vengono da lontano, da  molto  lontano,  ed  hanno  nomi  e  cognomi precisi.


     Comunque detto questo, signor Presidente, io  credo  che il nostro argomento possa essere superato da una riflessione brevissima.


     Nella discussione che andremo  a  fare  illustreremo  le nostre posizioni, quindi illustreremo i  nostri  O.d.G.,  le nostre mozioni, i documenti che sono stati  presentati,  per cui non vedo il motivo per il quale dobbiamo dividerci su un argomento di chiarezza lapalissiana. Poi  si  faccia  quello che si vuole.


     Se per partito preso si vuole assumere anche  su  questo punto una  paternita'  lo  si  faccia  pure,  ma  certo  noi discuteremo, interverremo, e quando  interverremo  leggeremo cio' che abbiamo scritto.


     Quindi non noto alcuna differenza tra una discussione di carattere generale e una discussione riferita  agli  O.d.G., e' come quel tale che diceva "398"  e  l'altro  diceva  "no, sono 400 meno due 2".


     Insomma  siamo  a  questa  considerazione  e  a   questa riflessione, che si trovi una soluzione  qualsiasi,  perche' qualsiasi opzione venga realizzata portera' alla discussione dell'O.d.G. o della  mozione  che  abbiamo  presentato,  che sottoporremo  poi  ovviamente,  stante   questo   clima   di differenziazione, alla votazione dell'assemblea. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE ANGELILLIS:


     Signor  Presidente,  signor  Presidente  del  Consiglio, Assessori, e' con  vero  piacere  che  prendo  atto  che  la discussione, che un po' se n'era andata fuori rotta,  prende la giusta direzione. 


     In questo Consiglio ogni  qualvolta  si  e'  parlato  di agricoltura, di questo me  ne  puo'  dare  atto  l'Onorevole Agostinacchio, che ho sempre ascoltato con interesse  e  dal quale ho appreso, quindi  c'e'  stata  sempre  un  reciproco arricchimento tra l'una e  l'altra  parte,  allora  in  modo scherzoso io dicevo poco fa ai  miei  amici  che  quando  si parla di agricoltura in Provincia di Foggia e' un  po'  come quando  a  Manfredonia  si  scatenano  tutti  i  Consiglieri Comunali e Assessori perche' vogliono parlare e  si  discute del carnevale, che e' una cosa molto sentita.


     Non voglio ovviamente offendere, perche'  puo'  sembrare una irriverenza per chi con ansia ci sta ascoltando,  e  che merita  tutta  la  nostra  attenzione,   tutta   la   nostra intelligenza, la perspicacia, che dovremo impegnare,  al  di la', poi, di soluzioni oratorie, oppure di opportunita'  per mettersi in mostra.


     Se e' vero com'e' vero che l'agricoltura e'  la  risorsa delle risorse di questa provincia, allora  veramente  merita tutta la nostra attenzione, e soprattutto in questi  momenti critici, in cui noi  vediamo  questa  nostra  speranza,  che abbiamo sempre ritenuto sia l'agricoltura, io l'ho  chiamata molte volte croce e delizia della provincia di Foggia, e' la soddisfazione nostra, perche'  piu'  volte  ci  vantiamo  di avere un  sistema  agricolo  tra  i  piu'  importanti  della Provincia,   anzi   di   livello   europeo,    di    livello internazionale, e poi dall'altro lato ci da' problemi,  come e' capitato per questa annata, che e' un'annata che dobbiamo cercare solo di dimenticare, per i risultati  e  per  quello che e' avvenuto, non ultimo poi la raccolta delle olive, che ha chiuso proprio tutta una serie, cominciata  dalle  gelate di fine dicembre, dove abbiamo visto  sottopagati  i  nostri raccolti del broccoletto, cioe' nel settore dell'ortofrutta, che ci ha sempre dato veramente ossigeno, per non dire della campagna  dell'asparago,  asparago   che   era   uno   degli intoccabili, era uno di quei prodotti sicuri, che ci  faceva stare  tranquilli,  faceva  stare  tranquillo   l'Assessore, perche' sicuramente nessuno lo andava a stimolare.


     Dopo, pero',  sono  cominciati  i  guai,  quando  si  e' iniziato  con  la  campagna  del  grano,  e  sappiamo  tutti benissimo, ne abbiamo  parlato,  ne  ha  parlato  il  tavolo verde, e oggi...


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Chiedo scusa, non la  voglio  interrompere,  ma  e'  per comprendere se sta parlando sui lavori  o  e'  gia'  il  suo intervento.


     


     CONSIGLIERE ANGELILLIS:


     E' gia' l'intervento.





     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Perfetto, allora partiamo con la discussione.


     


     CONSIGLIERE ANGELILLIS:


     Avevamo detto  di  accorciare,  per  cui  saro'  proprio molto, molto breve,  perche',  poi  espresse  le  intenzioni politiche, perche' qui poi non c'e'  tanto  da  giocare,  io sono consapevole che i due pilastri su  cui  si  fondano  le Istituzioni che noi ricorriamo, sappiamo bene che  il  ruolo della Provincia e' quello di stimolo,  è  quello  di  andare incontro, di rappresentare, quindi di farsi  promotrice,  di dire, di raccontare le nostre sofferenze,  i  due  pilastri, dicevo, sono  la  Regione  e  lo  Stato  Nazionale,  perche' l'Europa, ahime', che è la diretta responsabile,  e'  troppo lontana da noi.


     E allora, consapevoli di  questo,  come  abbiamo  sempre fatto in quest'aula, noi dobbiamo assolutamente  uscire  con un  O.d.G.  condiviso,  che  deve  essere   l'O.d.G.   della Provincia di Foggia, su questo io ritengo  che  non  debbano esserci dubbi, e  sicuramente  sara'  un  O.d.G.  molto  ben strutturato e calibrato.


     Allora,  per  chiudere,   e   chiudo   subito,   perche' l'Assessore conosce gia' il mio  pensiero,  il  problema  si puo' sintetizzare in uno, che e'  quello  molto  importante, che e' quello della commercializzazione, e' quello  che  noi siamo  oppressi,  in  questa  Provincia  benedetta,  da   un sistema, da un mercato che opprime il produttore.


     Il produttore non riesce ad imporre, a dire  la  propria parola sul prezzo, e qualche altro, che e' sempre lo stesso, che non ha concorrenti, che dice "l'olio  e'  a  1  euro,  2 euro, 3 euro, 4 euro", lo dice  lui,  "il  vino,  l'uva,  il prezzo dell' uva e' questo, basta non si va....", questo  e' il guaio di questa Provincia!


     Noi ancora non riusciamo a smuovere questa situazione, a creare una situazione senza alcuna distorsione.


     Non meno importante poi e' tutto  il  coinvolgimento  di un'azione di illegalita' un po' che gira, gironzola  intorno a tutte le attivita' agricole e la va a minacciare, le va ad insinuare, vale a dire le contraffazioni, gli  imbrogli  che si fanno  a  danno  delle  persone  oneste  che  lavorano  e producono bene, producono qualita' e  producono  quello  che poi ci fa vantare, quello che ci fa dire che  noi  siamo,  a buona ragione, i titolari della sede  dell'Authority,  siamo quelli che possiamo dire una  parola  in  piu'  delle  altre agricolture.


     Allora, se questo deve essere, noi  dobbiamo  imperniare uno scudo protettivo, che dobbiamo  cercare  di  alzare  nei confronti di questa  nostra  agricoltura  a  che  non  venga aggredita  da  queste  distorsioni  di  carattere  illegale, dall'illegalita'.


     Io ricordo due,  tre  anni  fa,  quando  c'e'  stato  un momento criticissimo per la questione dell'uva,  e'  bastato aumentare  i  controlli  subito  dopo  l'esperienza  brutta, quando c'e' stato anche un morto a Canosa,  e'  bastato  che dal  mese  di  gennaio,  in  tempi  non  sospetti,   i   NAS cominciassero ad andare  nelle  cantine  e  a  dire  "ma  ce l'avete o non ce l'avete il vino?", "no, non ce  l'abbiamo", perche' molte volte non si sa se c'e' o non  c'e',  se  c'e' eccedenza, perche' l'eccedenza o  la  non  eccedenza  c'è  a seconda delle comodita', a seconda  dei  contributi,  perchè qualcuno vuole usufruire in maniera anche non corretta degli aiuti europei.


     Anche  la  Polizia  Provinciale  aiuto'  moltissimo   in quell'anno a controllare a che l'uva di Barletta non venisse nelle nostre cantine, l'uva da tavola, che e'  assolutamente vietato e va a distorcere il mercato.


     Poi sono arrivati i cinesi, volevano il vino, quindi  il panico in seno agli  impositori  del  prezzo,  ed  ecco  che all'ultimo momento (facemmo una brutta figura, pero'  quante ne farei di quelle brutte figure) non vendemno piu' il  vino ai  cinesi,  perche'  poi  i  cantinieri  il  giorno  prima, avvertiti "vedete che vi alziamo il prezzo in questo  modo", stop alle cantine, sono andati dal primo  amore,  e  non  si presento'  nessuno,  perche'   venne   il   segretario   del Sottosegretario dell'Assessore  Russo  che  in  pompa  magna dovevamo far partire questa benedetta prima nave,  e  quindi dovemmo fare spallucce e dire  "l'importante  e'  che  siate contenti che avete venduto al prezzo, però abbiamo perso  il terzo incomodo", perchè quello noi dobbiamo cercare, qualche altra persona, qualche altra essenza che  deve  entrare  nel mercato  per  rompere  questo  peso,  per   rompere   questa dittatura che esiste su questo territorio, che fa il bello e il cattivo tempo, chi lo fa da 15, 20, 30 anni, e che non so come dobbiamo fare per uscirne.


     Io  ritengo  che  lo  Stato  ci  possa  dare  una  mano, Assessore, ci possa dare una mano cosi'  come  ha  dato  una mano per il parmigiano reggiano, che ha tolto dal mercato un certo quantitativo, perche'  bisogna  affamare  il  mercato, perche' se il mercato e' saturo e' ovvio..


     Noi al di la'  degli  incentivi,  siamo  d'accordo,  noi spingeremo  la  Regione,  lo  Stato,  a  che   sia   solerte nell'intervenire,  pero'  alla  base  c'e'   l'economia   di mercato.


     Noi abbiamo una nuova fase, la riforma del nuovo sistema di erogazione dei contributi,  dove,  sottolineo,  il  mondo agricolo  ha  versato  un  contributo  del   20%,   che   e' un'enormita' per  la  societa',  perche'  l'ha  tolto  dalle proprie  tasche  ed  e'  stato  versato  sul   miglioramento dell'ambiente, sulla reversibilita'  anche  delle  attivita' agricole,   sull'ampliamento   delle   attivita'   agricole, arricchendo anche la societa', pero'  l'agricoltore  non  ha avuto alcun ritorno.


     Allora perche' non parliamo di questi fondi,  di  questa grossa fetta che e' stata data,  di  questo  contributo  che l'agricoltura ha dato per l'ambiente, per  la  buona  tenuta dell'ambiente,   che   poi   sfocia   nelle    misure    del condizionamento, per invitare il Governo, la Regione, a che, per esempio, per le zone, perche' chi e' piu' in  sofferenza sono le zone svantaggiate, le aree del  Sindaco  Tavaglione, dell'altro Sindaco che abbiamo qui, di tutti, di tanti amici che sono Carpino, dove  le  condizioni  per  raccogliere  le olive   sono   proibitive,   dove   non   si    puo'    dire meccanizziamoci, modernizziamoci,  perche'  molte  volte  la risposta e' "no, ci deve essere la modernizzazione, ci  deve essere questo".


     Allora nella nostra provincia, proprio  per  determinate colture,  e'  impossibile,  o  semmai  difficilissima   cosa installare impianti di concezione moderna,  come  si  fa  in Spagna, dove ormai  mettono  gia'  dei  filari  predisposti, passa la macchina, ed ecco che l'olio spagnolo, che  non  e' neanche come il nostro, distorce il nostro mercato.


     Le  leggi,  le  misure,  esistono,  le   dobbiamo   solo incalzare, dobbiamo solo far sì  che  vengano  applicate  le norme,  perche'  ci  sono  una  miriade  di  soluzioni   per incentivare, per aiutare il mondo agricolo, e poi  il  mondo agricolo fara' anche la sua parte.


     E voglio spendere un'altra parola dove anche la  Regione e lo Stato potranno darci un forte aiuto.


     Vedete,  il  nostro   problema   va   tutto   ricondotto nell'imbuto della grande distribuzione, perche' chi detta le leggi in materia di mercato ormai sono quei 4 o 5 a  livello europeo, Auchan, Conad, tutta questa  compagine,  sono  loro che determinano "l'olio se me lo  paghi  a  tot,  altrimenti portatelo indietro".


     Allora noi dobbiamo trovare una soluzione: o scendere  a patti,  patteggiare,  fare  degli  accordi  veri  e  propri, accordi anche sulla promozione, vediamo  in  quale  modo  li possiamo incentivare, altrimenti questi  ci  distruggeranno, distruggeranno il nostro olio di qualita'.


     Noi dobbiamo  essere  realisti,  cioè  cosa  volete  che gliene importi allo  svedese,  al  norvegese,  all'olandese, dell'olio di  Manfredonia,  del  Gargano,  che  e'  di  alta qualita'?


     L'alta qualita'  l'abbiamo  conosciuta  noi  da  piccoli perchè siamo stati abituati a quei sapori, i nostri ragazzi, le nostre nuove generazioni, sono addirittura minacciate  da tutto questo, perche' se la grande distribuzione  li  abitua all'olio fritto loro diranno che l'olio  fritto  di  seconda mano e' migliore dell'olio DOC dauno.


     Queste sperimentazioni sono state gia' fatte,  e  allora bisogna anche parare in quella direzione, perche' la  grande distribuzione detta legge e fa cio'  che  vuole,  quindi  va condizionata nella maniera piu' assoluta.


     Noi  a  livello  nostro,  signor  Presidente,   possiamo benissimo incentivare  la  vendita  diretta,  che  e'  stato veramente uno dei crucci che ho sempre sofferto, perche' non mi e' mai  riuscito  di  .......,  si  era  parlato  con  il Presidente  della  Fiera  di  dare  opportunita'  ai  nostri agricoltori di andare a vendere in fiera, di fare un mercato direttamente.


     Cominciamo  a  dargli  nelle  gambe  a  questi,  perche' sicuramente alla gente piace la roba di  giornata,  la  roba fresca, e così  gia'  cominciamo  ad  attenuare  un  po'  di mercato locale, ma soprattutto facciamo un'azione culturale.


     Conserviamo le nostre buone  abitudini  alimentari,  che sono poi  alla  base  della  sopravvivenza  dell'agricoltura nostra, perche' se siamo noi poi a tradirla  andandocene  ai Mc Donald a fare le feste e ad abituare i nostri  bambini  a un panino (non so se l'avete mai assaggiato, pero' i bambini sono  abituati,  gli  piacciono)  allora  di   cosa   stiamo parlando, di quale futuro per la nostra agricoltura?


     Allora tutto va, per andare a  sintetizzare,  in  questi due momenti: legalita', controlli, e soprattutto intervenire nel  mondo  della   commercializzazione   e   allargare   la concorrenza, perche' qui libero mercato ancora non ve  n'e'. Grazie.


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Signor Presidente della Giunta, colleghi Consiglieri, io sono stato eletto, come voi tutti sapete, in un collegio del Gargano, e nella mozione che ho presentato questa mattina ho soprattutto   fatto   riferimento   ai   problemi   e   alle peculiarita' della crisi olivicola del Gargano, anche se poi mi  sono  soffermato   sul   problema   della   olivicoltura nell'intera provincia di Foggia.


     Caro Antonio, sai la stima che  io  ho  per  te  e  dico tranquillamente  che  sottolineo  il  tuo  messaggio,  cioe' quello di metterci insieme, di non distinguerci e di fare in modo che  tutti  quanti  noi  rappresentiamo  degnamente  la Provincia di Foggia e i rappresentati.


     Per questo voglio citare un esempio:  l'approvazione  in Commissione Agricoltura al Senato, in maniera trasversale da parte dei parlamentari pugliesi, l'impegno per il Governo di istituire l'Authority alimentare a Foggia.


     Quelle persone, tutte, che hanno avuto la  capacita'  da Centro, da Destra e da  Sinistra,  di  votare  per  la  loro terra, meritano, tutte, il nostro plauso.


     Io mi auguro che anche questa mattina, come su  tutti  i grandi temi che interessano noi, abbiamo la stessa capacita' di metterci insieme e di non guardare alle bandiere ma  agli interessi di questo territorio.


     Questo anche perche' l'O.d.G. che ho  presentato  questa mattina, Presidente Pepe,  e'  scaturito  da  una  serie  di incontri che ho avuto il piacere di fare con gli agricoltori di Vico del Gargano, di Ischitella, di Carpino, cioe' quella parte  del  territorio  che  io  spero  e   credo   qui   di rappresentare degnamente, quei territori e quei  Comuni  che hanno deliberato in Consiglio Comunale, che hanno  ascoltato gli agricoltori, molti di loro sono qui questa mattina, e io li ringrazio per  essere  intervenuti,  le  associazioni  di categoria tutte.


     I Consigli Comunali hanno formulato degli O.d.G.,  e  io ho cercato di prenderne in questa mia mozione un sunto.


     Ovviamente  questa  mozione,  signor  Presidente,  se  i colleghi vorranno potra' essere  trasformata  alla  fine  di questo dibattito  in  una  mozione  unitaria  del  Consiglio Provinciale, e ovviamente chiedero' che  siano  indicate  le peculiarita' che io adesso sto qui per illustrarvi.


     "Il Consiglio Provinciale, premesso che:


     - il  calo  significativo  del  prezzo  dell'olio  extra vergine  d'oliva  sta  determinando  una  situazione   ormai insostenible  per  le   aziende   olivicole   garganiche   e dell'intera Capitanata;


     - i prezzi, assolutamente insufficienti per remunerare o semplicemente coprire i costi di raccolta" , e bene ha fatto l'amico Angelillis quando  faceva  riferimento  al  Gargano, dove ci sono dei costi di produzione  elevati,  perche'  noi abbiamo dei territori,  voi  sapete,  montani,  parzialmente montani, e anche se usiamo le macchine in molte zone di quel territorio la macchina  non  puo'  andare,  quindi  e'  solo l'opera dell'uomo, dell'uomo laborioso  che  la  mattina  si alza e va a zappare la terra e va a  raccogliere  le  olive, che puo' consentire la raccolta di quel frutto, che e' tanto apprezzato ma che pero' purtroppo ha dei costi di produzione elevati:


     - all'uopo e' da evidenziare, signor Presidente, che gli agricoltori di Ischitella, di Carpino, di Vico  e  di  altre localita' del Gargano e  dell'intera  provincia  di  Foggia, sono scesi in  piazza  con  iniziative  di  mobilitazione  a sostegno della crisi del comparto, con una  veemenza  e  una determinazione mai viste prima".


     Io ho 39 anni, non ne ho molti, ma non ricordo  mai  che gli  operatori   del   settore   abbiano   protestato   come quest'anno,  che  si   sono   messi   insieme,   che   hanno sensibilizzato le Istituzioni.


     Per questo vi rivolgo un  complimento,  perche'  l'avete fatto in maniera istituzionale, pacifica  e  non  certamente per gridare a vanvera;


     - il nostro extravergine d'oliva  è  di  qualita'  molto elevata, quindi necessita di un'adeguata tutela, una  tutela con maggiori controlli  sul  mercato",  si  e'  vero,  amico Angelillis, "da parte  delle  autorita'  preposte,  per  una sempre piu' chiara trasparenza sul commercio;


     - ulteriori controlli andrebbero  fatti  alle  eccessive importazioni di olio extra", che e'  quello  che  ci  frega, "non mancando di  sottolineare  che  le  multinazionali,  le aziende spagnole e greche, e comunque i grandi  importatori, usano i nostri marchi  per  commercializzare  il  loro  olio senza che  venga  indicato  che  quell'olio  e'  di  origine italiana".


     Ma qui  apro  una  parentesi:  cari  amici  agricoltori, quando lo scorso anno gli umbri, i toscani,  i  liguri,  non avevano le olive, quindi non avevano l'olio, hanno  comprato in Puglia, sul Gargano, nella provincia di Foggia,  migliaia e migliaia di quintali di olive, e queste  cose  danneggiano voi, perche' quello e' un boomerang che torna indietro!


     Avete venduto le olive a qualche decina di euro in  piu' ma oggi ne pagate, anche per questi motivi, le conseguenze!


     Quando noi abbiamo un prodotto che e' di qualita',  come quello che abbiamo, quando gli altri non ce l'hanno dobbiamo cogliere l'occasione e approfittare per venderlo  al  giusto prezzo e non svenderlo, come avete fatto, anche voi!;


     - diversi Consigli  Comunali  sono  stati  convocati  in seduta straordinaria  e  urgente  per  discutere  di  questi problemi, per fare delle proposte, per porre fine  a  questa incresciosa  situazione,  sono  necessari,  pertanto,   atti concreti per evitare  che  di  fronte  alla  gravita'  della situazione innanzi  descritta  si  assista,  purtroppo  c'e' questo problema,  all'abbandono  delle  campagne,  a  quella corsa alla citta' che c'e' stata qualche decennio fa,  molti agricoltori  stanno  abbandonando  i  loro  terreni,  stanno emigrando al nord, all'estero, perche' purtroppo non  ce  la fanno piu';


     -  tutto  cio'  premesso  e  considerato,  il  Consiglio Provinciale, nel manifestare la piu'  ampia  solidarieta'  a sostegno degli olivicoltori della Capitanata, 


 IMPEGNA 


     -  il  Presidente  della  Provincia,  anche  nella   sua qualità", se consente, signor Presidente, "di onorevole,  di rappresentante  nel  Parlamento  italiano,  a  chiedere   al Governo centrale l'attivazione delle seguenti iniziative", e qui passiamo alle proposte concrete, perche' se ci  parliamo addosso non facciamo niente;


     - "premesso che la Provincia non ha  competenza  diretta su questo problema, la competenza e' del  governo  centrale, al limite della Regione, sicuramente  piu'  di  tutti  della Comunita' Europea, ed e' li' che  ci  dobbiamo  far  valere, alla stessa maniera in cui l'Italia ha  ottenuto  quest'anno l'aumento delle quote latte noi dobbiamo  fare  altrettanto, tutti, per avere i migliori sostegni", purtroppo devo  anche sottolineare  che  c'e'  un  Ministro  che  a   volte   come meridionali non tanto ci pensa,  lo  dico  da  questa  parte politica, perche' ho il coraggio di farlo, e non  credo  che voi nel passato,  o  spero  nel  futuro,  avrete  lo  stesso coraggio, lo dico da questa parte politica, c'e' un Ministro che purtroppo ignora il territorio del meridione d'Italia, e noi dobbiamo reagire, tutte le forze politiche, 


 SI CHIEDE


     - la liquidazione immediata del premio  unico  da  parte dell'AGEA;


     - l'attivazione delle misure previste  dalla  Legge  102 del 2004 sulle calamita' naturali",  quest'anno  c'e'  stata un'eccezionale calura in  estate,  e  anche  in  autunno,  e allora per sostenere le imprese danneggiate dalla prolungata siccita'   della   scorsa   stagione   estiva   si   prevede l'attuazione di un provvedimento straordinario e urgente per il settore olivicolo e cerealicolo che preveda la  riduzione dei contributi previdenziali, assistenziali e  assicurativi, oltre che degli sgravi fiscali;


     - aumento delle dotazioni  previste  dal  piano  irriguo nazionale per la Puglia", per fortuna in questi  giorni  sta piovendo, ma fino a quando dovremo affidarci a  sperare  che il buon Dio ci dia la pioggia?


     Dobbiamo  costruire  quelle  opere  necessarie,  e   qui interviene  anche  la  Regine,  perche'  e'  sua  competenza costruire   le   infrastrutture,   il   Governo    centrale. Discuteremo tra qualche  giorno  del  PTCP,  di  area  vasta stiamo ancora discutendo, mi auguro  che  tutti  quanti  noi siamo in grado di far  sì  che  questa  Provincia  abbia  il dovuto sviluppo nelle direzioni che piu' necessitano;


     -  avvio  di  un'accurata  e  seria  indagine  da  parte dell'antitrust  volta  ad  individuare  la  distorsione  del mercato;


     -   verifica   da   parte   della    stessa    antitrust dell'andamento del mercato  dei  prezzi  di  produzione  dei concimi,  degli  imballaggi  etc.,  che  hanno   subito   in pochissimo tempo degli aumenti ingiustificati;


     - applicazione del decreto del 9 ottobre 2007 in materia di indicazione obbligatoria della  provenienza  delle  olive sull'etichetta  di  olio  extra   vergine   d'oliva   e   la realizzazione dei relativi controlli;


     - adozione di idonee misure finalizzate a  monitorare  i flussi  di  olio  extra  vergine   d'oliva   attraverso   la comunicazione preventiva agli organi di controllo in  ordine a giacenze  e  movimentazioni",  come  diceva  bene  l'amico Angelillis;      - istituire un  tavolo  nazionale",  e  bene  ha  fatto   l'Assessore Provinciale  Nino Santarella,  che  ha convocato  il  tavolo  verde,  e  in   questi  giorni  sta partecipando ad una serie di convegni  tematici  su  diversi problemi del settore  agricolo  provinciale,  il  problema  del vino, dei cereali, e domani  ci sarà un convegno a Carpino organizzato  a  tema, e  ti  ringrazio anche  a nome dell'Amministrazione   Comunale di Carpino Assessore Santarella, per la sensibilità che hai avuto;


     - in conclusione, l'istituzione di questo  tavolo  verde che parta  dal  Governo  centrale  fino  all'Amministrazione Provinciale di Foggia". Grazie.


     


     CONSIGLIERE D'ANELLI: 


     Io ritengo  che  le  difficolta'  non  hanno  certamente colore, e' stato gia' detto, quindi mi associo a quello  che hanno detto sia gli amici di Sinistra  che  i  gruppi  a  me assimili.


     Di conseguenza ritengo di sintetizzare al  massimo,  per dare anche la possibilita' agli altri colleghi eventualmente di intervenire, senza indugio e senza perdere ancora  tempo, perchè non e' che gli agricoltori  possano  aspettare  tutta una serie di tavoli concertativi o di dibattiti nelle citta' o di quant'altro, perchè nel  frattempo  sta  piovendo,  nel frattempo  le  olive  non  si  vendono,  nel  frattempo  gli oleifici sono chiusi,  o  parzialmente  chiusi  perche'  non possono nemmeno vendere l'olio.


     Io ritengo di fare la mia umile proposta, e quindi senza indugio di intervenire certamente sul  nostro  dirimpettaio, che in questo caso e' la Regione Puglia, per far sentire non la voce ma il grave disagio della nostra gente, di tutta  la Capitanata, e specialmente della gente del Gargano,  che  mi onoro di rappresentare.


     Non  scendo  nei  particolari  per  quanto  riguarda   i problemi  orografici,   i   terrazzamenti,   le   situazioni intensive, non ritengo  che  sia  un  consesso  tecnico  per affrontare questi problemi, il problema  e'  semplice:  c'e' una crisi che attanaglia questo settore, perche' l'olio  non si vende, di conseguenza l'agricoltore non sa piu' cosa fare alla luce di tutti i problemi e i danni che sta ricevendo.


     Quindi ritengo che l'Amministrazione Provinciale,  senza indugio,  con  un  unico  documento,  si  debba  fare  parte immediatamente  sulla  Regione  Puglia,  che   e'   l'organo immediatamente nostro esecutivo  che  abbiamo,  e  sara'  la Regione Puglia che  a  sua  volta  dovra'  farsi  sentire  a livello nazionale, perche' certamente non siamo noi, dove se vogliamo fare la nostra parte di Amministrazione Provinciale di intervenire immediatamente sulla Regione, per  consentire agli agricoltori di avere un riscontro economico  immediato, di ristoro laddove hanno la  sofferenza,  dove  non  possono vendere l'olio, per dare  la  possibilita'  di  trovare  una soluzione immediata.


     Questo e' quello che dobbiamo  fare,  e  poi  si  dovra' cercare con le opportune soluzioni e con i tempi tecnici che ci vorranno, Comunita' Europea, Stato, e chi piu' ne ha piu' ne  metta,  di  far  si  che  questa  situazione  abbia  una risoluzione definitiva.


     Oggi, però, c'e' bisogno  di  una  soluzione  immediata, perche' la gente non puo' aspettare.


     Le olive stanno marcendo, e  la  Regione  Puglia  dovra' farsi  carico,  a  mio  modesto   avviso,   di   intervenire immediatamente, almeno per quanto riguarda quella  parte  di sofferenza limitata che non si vende, quindi  per  dare,  di conseguenza, la possibilita' a questa gente di trovare delle soluzioni immediate.


     Io ritengo  che  questo  sia  un  fatto  di  pragmatismo essenziale,  immediato,  per  il  resto   sara'   certamente l'Assessore, che sta lavorando bene, sara' certamente  tutto il Consiglio  Provinciale,  e  comunque  le  Amministrazioni locali, che sono tutte sensibili  a  questo  problema  e  al problema anche per quanto riguarda il discorso del grano.


     L'abbiamo gia' detto, abbiamo gia'  fatto  dei  Consigli Comunali che faranno le loro strade, ma io ritengo che  come Amministrazione  Provinciale  dobbiamo  insieme  intervenire sulla Regione Puglia per trovare immediatamente un  segmento economico che ristori le  difficolta'  immediate  di  questa gente, altrimenti facciamo solo aria fritta. Grazie.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Signor Presidente del Consiglio, signor Presidente della Giunta,   colleghi    del    Consiglio    Provinciale,    in rappresentanza della Destra sottopongo all'attenzione vostra la seguente mozione:


     "Il Consiglio Provinciale, premesso che:


     - i prezzi del grano e delle olive  sono  crollati,  con gravissimo danno per l'economia pugliese di Capitanata;


     - non  e'  ipotizzabile  sviluppo  dell'economia  locale nella situazione di grave  crisi  determinata  dalla  caduta verticale dei prezzi dei prodotti agricoli;


     - l'indebitamento delle aziende non puo' essere superato in una situazione in cui i prezzi dei prodotti non  riescono a coprire i costi di produzione;


     - la crisi che ha colpito e colpisce il  mondo  agricolo evidenzia  l'insufficienza   degli   impegni   regionali   e nazionali su questo versante;


     - gli agricoltori, giustamente,  sollecitano  interventi per evitare la irreversibilita' della  crisi  e  l'abbandono dei terreni;


     - e' necessario che i governi locali facciano sentire la loro voce a tutela di un settore  dell'economia  primario  e centrale;


 CHIEDE


     -  all'Esecutivo  della  Provincia  di  sollecitare   il Governo  regionale  e  nazionale  ad  interventi  diretti  a compensare con adeguati  finanziamenti  gli  squilibri,  che rendono impossibile la continuita'  nella  coltivazione  dei terreni;


     - ad affrontare il problema delle debitorie gravanti sul settore,  nonche'  a  provvedere   al   congelamento   delle debitorie  esistenti,  stante   l'impossibilita'   per   gli agricoltori di fronteggiarle;


     - ad una moratoria degli oneri fiscali, compresi  quelli contributivi, comunque da ridimensionare, non  essendo  piu' gli stessi tollerabili, nonche' ad  esaminare  l'ipotesi  di fiscalizzazione generalizzata degli oneri sociali;


     - ad una rivisitazione degli indirizzi europei, a tutela dell'esistente, senza limiti  intollerabili  per  l'economia agricola".


     Questo e' il documento che io sottopongo  all'attenzione dei colleghi del Consiglio Provinciale.


     Ora, colleghi del  Consiglio  Provinciale,  la  profonda crisi dell'agricoltura, e' sotto gli occhi di tutti, e'  una crisi di mercato.


     Ieri il prezzo del grano era a 22 euro al  quintale,  16 euro a quintale quello dell'uva, da 28  a  30  quello  delle olive, e cosi' via discorrendo, parlo dell'olio ovviamente.


     Ora, questa e' la situazione, una  gravissima  crisi  di mercato.


     Cosa occorre in una situazione del genere?


     Innanzitutto comprendere la dinamica di  formazione  dei prezzi, e la Provincia di Foggia e' stata  molto  attenta  a questo problema, tant'e' che nel corso di un dibattito,  che ci ha visto uniti,  siamo  addivenuti  alla  conclusione  di realizzare un osservatorio dei prezzi, un  osservatorio  dei prezzi per fronteggiare, o quanto meno per  comprendere,  la manovra speculativa che vi e' dietro l'aumento dei prezzi.


     Tutto questo e'  stato  oggetto  di  discussione,  e  di recente, nella Conferenza dei Capigruppo,  si  e'  detto  di varare l'osservatorio con la partecipazione dei Capigruppo e con  l'integrazione  data  dall'adesione  di  organizzazioni datoriali e dei lavoratori.


     Quindi  la  Provincia  si  e'  posta  il  problema,   ma purtroppo,   nonostante   le    denunce,    nonostante    la mobilitazione, nonostante la reazione degli agricoltori  che hanno impedito a Manfredonia che una nave potesse  scaricare in maniera tranquilla il grano che  trasportava,  nonostante tutto cio', come al solito, la voce del mondo  agricolo  non viene ascoltata. 


     E' un fatto molto grave, viene da lontano questa storia, e chi mi conosce, e ci conosce, sa benissimo che negli  anni scorsi abbiamo denunciato questa situazione di grave crisi.


     E' una crisi che viene da lontano,  e  non  puo'  essere attribuita, cari amici, soltanto a questo Governo!


     Esistono  responsabilita'  di  questo  Governo,  e  sono gravi,   come   sono   gravi    le    responsabilita'    del Centro-Sinistra, come  sono  gravi  le  responsabilita'  del Centro e di tutti quelli che hanno amministrato e  governato questo Paese ai danni dell'agricoltura, perche'  sono  state fatte scelte industrialiste  partendo  dal  presupposto  che l'agricoltura non fosse un bene  centrale  dell'economia  ma soltanto il bene primario diretto al  soddisfacimento  delle esigenze essenziali della persona.


     Questa e' una scelta  strategica,  che  e'  stata  fatta all'indomani della seconda guerra  mondiale  allorquando  si aveva  l'esigenza  di  indebolire  il  mondo  agricolo   per determinare l'esodo, e quindi la massificazione di un  ceto, di una categoria che non era facilmente raggiungibile  dalla demagogia di chi aveva il monopolio della politica  in  quel particolare momento.


     Quindi non attribuiamo responsabilita'.


     Io contesto Zaia per  tutto  cio'  che  dice,  per  come gestisce la politica,  cosi'  come  ieri  ho  contestato  De Castro, e ieri  l'altro  ho  contestato  altri,  quindi  non faccio   discorsi    politici    diretti    demagogicamente, strumentalizzando il momento, ad attribuire  responsabilita' come se derivassero da cio' che e' accaduto oggi.


     Cari colleghi, il mondo agricolo non puo' sopportare gli effetti della piu' ignobile manovra speculativa che  vi  sia stata in  questi  ultimi  anni,  la  piu'  ignobile  manovra speculativa  realizzata  ai  loro  danni,  che   uccide   la produzione e produce la rendita parassitaria e  speculativa, non  puo'  piu'  tollerare  perche'  non  e'  in  grado   di soddisfare, di  dare  risposte,  di  poter  dire  "e'  stata cattiva  l'annata  e  io  con  i  miei  mezzi  affronto   la situazione per il domani imponendo maggiori  sacrifici  alla mia famiglia".


     Non si tratta di morire, parlo delle aziende. Se andiamo ad individuare, a valutare il tasso di  mortalita'  rispetto al tasso di insorgenza o di iscrizione nelle nostre  agende, vedremo che non vi e' armonia, vi e' invece  una  disarmonia determinata dall'aumento  della  mortalita'  delle  aziende, della  cessazione   dell'attivita'   rispetto   alle   nuove attivita'.


     E allora parliamo e ci riempiamo la bocca,  parliamo  di Mezzogiorno, parliamo di tante cose quando  i  nostri  figli abbandonano  il   mondo   agricolo   perche'   non   vi   e' remunerazione rispetto al lavoro che viene posto in  essere. Questo e' il vero problema.


     Come si fronteggio' negli anni scorsi questo discorso?


     Furono  consolidate  le  debitorie,   si   previde   una dilazione decennale, che doveva essere a tasso agevolato, ma la Regione, la Regione senza colori, la  Regione  come  male assoluto, la Regione ad un certo punto opero' un distacco da un obbligo, quello di versare l'integrazione  per  il  tasso agevolato.


     E allora si realizzo' il  consolidamento,  la  dilazione delle debitorie, e le banche pretesero il  tasso  ordinario, con la rovina di tanti agricoltori, e chi vi parla vi  parla anche sulla base di esperienze professionali.


     Ora, attenzione, quando io chiedo, e chiedero',  che  vi sia una moratoria di tutta  le  debitorie,  che  vi  sia  il consolidamento delle debitorie, concludero' dicendo  che  la Regione deve assumersi l'obbligo di integrare gli interessi, senza se, senza ma, senza  distinguo,  per  evitare  che  si verifichi cio' che si e' verificato nel passato.


     Perche' io parlo della Regione? Perche' certo il Governo centrale  ha  le  sue   responsabilita',   e   ha   le   sue responsabilita' quando  non  prevede  finanziamenti  per  le imprese  agricole,  limitandosi  a  parlare  di  imprese  in generale, senza pensare alla necessita' di  ristrutturazioni aziendali per rendere possibile  una  produzione  che  renda competitiva  la  nostra  economia  agricola  con  l'economia agricola internazionale,  l'economia  agricola  dell'Europa, pero', attenzione, e' necessario, e si puo' fare, varare una moratoria.


     Questo va detto alla Regione e va detto allo  Stato,  ed e' un discorso che deve essere portato con una  proposta  di legge  in  conferenza  unificata  Stato-Citta'-Regioni,   e' necessario che si incontrino tenendo conto che la situazione e' veramente grave.


     Il grano a 22 euro, tutto cio' che viene dalle  olive  a 30 o a 28, l'uva a 16: siamo alla follia, non  e'  possibile che si vada avanti in questo modo!


     Non  vedo  perche'  l'agricoltura   non   debba   essere sostenuta, non debba essere aiutata, non  vedo  perche'  non debba essere accettata la proposta lanciata a Lucera qualche giorno fa, quella di anticipare  l'integrazione  del  grano, con un versamento di 25 euro. 


     Non vedo il motivo per il quale non si debba aderire! Si riempiono la bocca di agricoltura ma poi nei fatti non fanno niente.


     Piano  di  Sviluppo  Rurale:  io  apprezzo  gli   sforzi dell'Assessore,  che  per  altro  opera  con   5   impiegati soltanto, è un settore che dovrebbe essere meglio sostenuto, apprezzo  moltissimo,  però  com'e'  possibile,   Assessore, realizzare e varare il Piano di Sviluppo Rurale se il  Piano di    Sviluppo    Rurale    prevede    una    partecipazione all'investimento, non dico minima ma  sia  pure  diversa  da quella del pubblico, pari al 40%? 


     E'  cosi'  o  no?  E  dove  lo  vanno  a  prendere   gli agricoltori il 40%?


     Per  cui  chiacchiere,  parole,  parole,  concertazioni, termini inutili, e il malato muore!


     Questo e' il discorso vero  che  andava  compreso  dalle organizzazioni   datoriali,   dalle    organizzazioni    dei lavoratori, che si sono ribellate quando  in  questa  stessa aula io ho detto che se c'era un crimine era quello  che  si consumava nel momento in cui si  operava  una  compensazione del  premio  di  integrazione  comunitaria  con   i   debiti all'INPS.


     Trovatemi un'azienda agricola che non abbia pendenze nei confronti dell'INPS: sara' una minoranza.


     Che cosa fanno questi signori?


     Realizzando  un'autentica  rapina,  io  sono   con   gli agricoltori, saro' con loro in  piazza,  com'e'  giusto  che sia, se lo Stato e' assente e distratto, se  la  Regione  e' assente e distratta, si spendono sei milioni di euro per  la notte bianca se ne possono spendere 12 per gli agricoltori o no? 


     Questo e' il discorso che noi  vogliamo  fare,  per  cui saremo in piazza, ci mobiliteremo.


     Quindi  il  Piano  di  Sviluppo  Rurale  e'   un'ipotesi fantastica, non parliamo piu' di queste carte inutili! 


     Date prima i soldi,  realizzate  finanziamenti,  ma  non potete  costringere  per  il  Piano   di   Sviluppo   Rurale l'agricoltore ad andarsi ad indebitare  con  la  banca,  che concederà mutui piu' o meno ad usura, con interessi  piu'  o meno ad usura.


     Quindi, cari amici, innanzitutto anche una moratoria dei contributi.


     Noi paghiamo i contributi piu' alti d'Europa, i  signori sindacalisti delle organizzazioni  al  lavoro  si  offendono quando  io  tocco  questi  problemi,  ma  non  e'  possibile compensarli,  nell'ipotesi  di  mancato  pagamento  non   e' assolutamente possibile, anzi ci deve essere una  moratoria, e vi deve una riduzione degli oneri contributivi.


     Anzi, aggiungo, data  la  situazione  di  emergenza,  di gravissima crisi, una  fiscalizzazione  totale  degli  oneri contributivi.


     Poi posso naturalmente aderire a tutto  cio'  che  viene detto, viene scritto, viene riportato  su  altri  documenti, per l'amor di Dio, comunque  gli  agricoltori  sappiano  che dobbiamo trovare insieme con le forze politiche un'unita' su questo  problema,  e  tutte  le  forze  politiche   dovranno assumersi una volta per sempre la loro  responsabilita'  nei confronti del mondo agricolo.


     Ora, cari amici, nel '93, e qualche agricoltore presente puo'  essere  testimone,  se  e'  presente,  c'e'  anche  un problema anagrafico, nel '93 vi fu una legge  che  fu  detta legge Agostinacchio, era  un  emendamento  ai  provvedimenti urgenti  sull'economia,  con   la   quale   si   decise   un emendamento, votato dagli amici della Sinistra, dagli  amici dell'allora Democrazia Cristiana,  perche'  avevamo  trovato delle intese a livello di Commissione Agricoltura su  alcune risoluzioni: ebbene, con  quell'emendamento  mi  determinai, sì, l'odio delle banche ovviamente, e dell'ABI  soprattutto, ma si decideva di sospendere tutte le  esecuzioni  in  danno dell'agricoltore.


     Oggi  e'  facile:  non  si  paga?  Si  va  a   fare   il pignoramento, e si priva il conduttore degli  strumenti  per andare avanti, e non e' possibile.


     Allora, cari amici,  la  situazione  e'  gravissima,  la situazione merita attenzione, rifiuta strumentalizzazioni di qualsiasi genere.


     Insieme  per  andare  avanti,  insieme  per  indurre  la Regione ad interventi seri, non fumosi ne' demagogici.


     Vogliamo gli stessi investimenti, ci si dia da fare  per produrre gli stessi investimenti prodotti per gli spettacoli teatrali, per la festa "Farina e Forca", che pare sia  ormai il principio al quale si attengono  tutti,  come  se  questo bastasse per tener piena la pancia.


     Non e' questa la valorizzazione del  turismo,  e'  altra cosa, è infrastrutture, e' valutazione diversa di quella che e'  l'esigenza  della  gente  rispetto  al  bene  che  viene fornito, ma questo e' un discorso diverso,  che  non  voglio assolutamente inserire.


     Quindi, cari amici, noi facciamo queste richieste.


     Io sottopongo questa mozione alla vostra attenzione, con la certezza  che,  come  sempre,  riusciremo  a  trovare  un momento unitario.


     Io ho letto un documento del Partito Democratico:  fatta eccezione  per   alcune   situazioni   che   riguardano   la concertazione ed altro, io limiterei  il  mio  voto  a  quel documento solo alla parte in cui affronta l'esistente oggi e da' delle risposte immediate.


     Noi   dobbiamo   chiedere   risposte    immediate    per l'agricoltura, la iattura dell'agricoltura.


     Le banche hanno creato il  caos  che  hanno  creato,  la carta che è im mano alla speculazione ha creato il caos  che ha creato, a livello di mercato riscopriamo l'identita' e la necessita' di ribellarci alle logiche di mercato, investiamo migliaia di miliardi erogandoli alle banche per  evitare  il crac e tutto va bene cari  amici,  e  non  possiamo  pensare all'agricoltura, e soprattutto all'agricoltura  meridionale, che e' l'agricoltura che soffre, e' agricoltura  penalizzata da una politica folle  che  non  ha  mai  tenuto  conto  del Mezzogiorno, un Mezzogiorno che e' stato sempre  abbandonato a se stesso?


     Grazie, Presidente Napolitano, per cio' che  hai  detto, riportandoci a discutere e a fare autocritica.


     Io accetto quell'invito  come  un  invito  a  riflettere sulle   necessita'   del   Mezzogiorno,   con    riferimento particolare anche al settore agricolo, di fare  sistema  per dare risposte alla gente che ha bisogno.


     Questa mozione tende a determinare iniziative  per  dare risposte: si proceda immediatamente,  si  diano  aiuti  alle aziende, si congelino  le  debitorie,  si  fiscalizzino  gli oneri sociali, si ponga mano ai contributi e  si  dica  alla AGEA che non potra', non deve, non puo' essere assolutamente consentito  che  si  realizzi  sul  premio  comunitario   la compensazione con le debitorie esistenti.


     Cosi' forse avremo dato una  boccata  d'ossigeno  ad  un settore che sta morendo, morendo, e  questo  settore  e'  un settore principale della  nostra  economica,  e  soprattutto dell'economia meridionale. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI: 


     Signor Presidente, Assessori, colleghi e anche amici del pubblico, che oggi rivedo in tanti.


     Io oggi voglio essere  pragmatico,  com'e'  mio  solito, perche' dicevo fuori che questa e'  una  giornata  di  lutto fondamentalmente, e' una giornata di  lutto  perche'  quando muore un parente stretto tutti sono  addolorati,  quelli  di famiglia,  pero',  vedete,  io  ho  fatto  un   momento   di riflessione, con me stesso prima di esternarlo agli altri, e indipendentemente dalla miriade di  O.d.G.,  la  dico  cosi' come  la  penso,  fuori  dai   canoni   della   politica   e dell'appartenenza, avrei preferito un'ulteriore riunione dei Capigruppo  prima,  perche'  sono  tutti  O.d.G.  degni   di meritoria approvazione.


     Manca il tempo, manca veramente qualche volta  da  parte nostra quel tempo  che  dovremmo  spendere  di  piu'  per  i problemi, pero' io voglio fare una riflessione.


     Qui c'e' stata a giugno la crisi  del  grano,  poi  c'e' stata a settembre la crisi dell'uva, poi c'e' a novembre  la crisi  dell'olio,  poi  c'e'  da  tempo  una   crisi   degli allevamenti, le quote latte, la carne e tutto il resto,  poi c'e' stato a luglio il discorso dei pescatori di Manfredonia per il caro gasolio e tutto il resto, e allora un momento di forte riflessione, ma veramente  di  forte  riflessione,  va messo in atto.


     Ho sentito l'amico Tonino Angelillis, di cui mi onoro di essere  amico,  che  diceva  giustamente  che  prima   anche l'asparago non veniva toccato, adesso anche l'asparago viene toccato.


     Demagogie su quello che io posso dire o su quello che ho sentito non ne voglio fare, perche' io voglio  avere  sempre il pregio e il piacere di andare a  testa  alta  dovunque  e dire concretamente alla gente i fatti come  stanno,  ma  non come stanno i fatti, noi politici dobbiamo avere il senso di dare delle soluzioni a  breve,  medio  e  lungo  termine,  e assumerci le responsabilita' di  quello  che  diciamo  o  di quello che facciamo.


     Io ho visto  l'impegno  dell'amico  Tonino  nei  5  anni scorsi, veramente elogiabile, concreto, pero' ho visto anche il personale, che e' di circa 730 persone impegnate poi  nel settore, 5  persone  all'agricoltura  concreta,  5  persone! Anche alle  calamita',  che  fanno  parte  ormai,  visto  le variazioni climatiche che ormai ci stiamo  abituando,  e  ci dobbiamo attrezzare, 5 persone.


     Poi pero' di fatto, lo voglio ribadire agli  amici  come Budrago, Murgo e altri, quando nel '97, '98 io  dicevo,  non in quest'aula  ma  nelle  aule  di  Montecitorio,  a  Prodi, attenzione, io sono terrone, questo e' risaputo, e con forza difendo quello che e' il territorio che va dal Fortore  fino a chissa' dove, perche' poi il resto gli altri se  lo  sanno difendere, e forse pago anche il momento  politico  di  aver difeso  fortemente  la  provincia  di  Foggia  contro  certe egemonie baresi, perche' i muretti a secco magari da noi  si dovevano fare un  chilometro,  sulle  Murge  30  chilometri, l'agricoltura e l'olio va difeso sulle Murge,  a  Bitonto  e altrove, da  noi  va  vituperato,  da  noi  si  pretende  il biologico con i  controlli  e  con  i  controllori,  li'  si pretende qualche volta la sofisticazione, cosi',  tanto  per fare una riflessione, da noi  le  quote  carne,  invece  nel barese e tarantino le quote latte e le quote carne.


     Sembra quasi che ci sia un sud del sud  e  un  nord  del nord.


     Ma io parlo dei fatti concreti, e  vado  al  dunque  dei fatti concreti.


     Nel '97, dicevo, all'epoca, con un O.d.G. firmato  anche dall'attuale Presidente, e mi onoro sempre delle  sue  firme in favore di questa terra di Capitanata, io dicevo  a  Prodi che le politiche comunitarie,  vedete,  sfido  chiunque,  si fanno a 3 anni, a 5 anni, a 7 anni e a 10 anni.


     Dicevo all'epoca al Presidente del Consiglio,  in  aula, che lui stava sbagliando una politica  comunitaria,  perche' lui stava puntando molto sull'industrializzazione del paese, a torto, buttando alle ortiche l'agricoltura, e quando parlo di  agricoltura  non  intendo  solo  il  settore  olivicolo, vitivinicolo, ma intendo  agricoltura,  pesca,  allevamenti, zootecnia, tutto quanto, perche' l'agricoltura e' tutto,  e' il settore primario del paese,  e  dicevo  che  noi  avremmo pagato, perche' oggi in  Italia,  vedete,  noi  facciamo  le leggi quadro,  ma  poi  chi  determina  e'  Bruxelles  e  le Regioni.


     Su questo dobbiamo essere chiari, se poi non e' cosi  io mi assumo la responsabilita' dei miei errori.


     E allora quando si va a Bruxelles e si va  a  dire  "no, noi nel settore agricolo vogliamo piu' l'industrializzazione che non un peso agricolo", allora la Spagna  diventa  leader nel settore olivicolo, e noi ce lo prendiamo in saccoccia, e poi magari siamo tutti europei, paghiamo tutti  con  l'euro, ma la Spagna paga 5,50 euro di contributi agricoli unificati e noi ne paghiamo circa 13,50 di euro,  eppure  siamo  tutti europei, tutti obiettivo 1, non e' obiettivo 5,  7,  13,  e' obiettivo 1.


     E agricoltura e' anche la forestazione.


     Noi sul Gargano  per  avere  un  fondo  da  questo  ente regionale per la forestazione  buttiamo  il  sangue,  e  io, voglio ribadire, non sono mai andato a Vieste, a Peschici, a fare convegni tecnicamente inutili, perche' i soldi sono  la 1.7.a e 1.7.b, imboschimento  e  ceduo  alto  fusto,  eppure magari nelle Murge i baresi riescono  ad  avere  molti  piu' milioni di euro di noi, e non c'e'  un  pino,  quindi  manco elemento arboreo alloctono.


     Allora io devo fare questi momenti di riflessione,  devo farli quando si parla di caro  gasolio,  devo  farli  quando c'e' il fermo biologico della pesca  e  i  nostri  pescatori sono  in  crisi,  devo  farlo  quando  ci  sono   i   nostri viticultori che sono in crisi.


     Nel '98 ci fu un mio  intervento  contro  Fishler,  caro Presidente,  se  lei  ricorda  bene,  venne   all'epoca   il Sottosegretario Borroni in aula perche' c'era  una  liberta' concessa dall'epoca Prodi di importare mosto da paesi terzi, il vuol dire che il vino  si  poteva  fare  anche  dall'uva, portai il governo in aula, ricevemmo  le  scuse  della  loro disattenzione e riuscimmo  a  non  far  estirpare  quasi  la maggioranza dei vigneti del meridione.


     Allora qual e' il discorso? Il discorso  di  fondo  deve essere pacato, perche' di belle parole tutti,  iniziando  da me,  sappiamo  ben  lastricare  le  vie   dell'inferno,   la concretezza  e'  dire  domani  a   chi   l'olio   lo   tiene immagazzinato, e ha pagato  anche  gli  extra  comuitari  in nero, perche' anche di questo dobbiamo parlare, e meno male, perche' se no l'olio  noi  non  solo  lo  raccoglieremmo  ma dovremmo buttarlo, perche' la dignita' che si deve  dare  ai nostri lavoratori italiani va data, non ci puo'  essere  che lo spagnolo, il portoghese o  il  greco  riescono  ad  avere dignita' e i nostri lavoratori devono essere messi  sotto  i piedi.


     No, mi dispiace. Pero' la fame aguzza l'ingegno,  e  noi siamo destinati in questa nostra Italia, e  fondamentalmente nel Meridione, a produrre prodotti agricoli di  qualita'  ma purtroppo siamo destinati a non saperli vendere, perche'  ci sono veramente non i caporali della giornata ma  ci  sono  i caporali del mercato, che ti impongono "questo, o l'olio  te lo fai a bruschetta tutto quanto", ti impongono "questo vino a questo prezzo, e lo vado a tagliare con chi dico io e dove dico io, o se no te lo bevi tu insieme alla  bruschetta",  e cosi' il grano.


     Ma io voglio ricordare a tutti, a  me  prima  di  tutto, quando andavo con gli ufficiali della Guardia di Finanza  ad evitare che importassero pomodoro dalla Cina, c'ero  io  con gli ufficiali della Guardia di Finanza, c'erano pochi  altri insieme a me, eppure all'epoca si riusci' a determinare  che l'IVA che si prendevano le  industrie  napoletane  di  darla agli agricoltori locali, dall'Opposizione.


     Quindi il discorso adesso qual e'? Crisi dopo crisi.


     Abbiamo un Assessore attento, l'amico  Nino  Santarella, che  veramente  ogni  volta,  proprio  per  l'esperienza  di Sindaco, che l'uomo che viene dalla cultura contadina riesce anche a porre le toppe, ma se noi abbiamo fatto oggi  questo Consiglio Provinciale piu' che le  toppe  dobbiamo  dire  le cose come stanno, perche' tanto poi il nostro tempo fuori da quest'aula arriva, e arriva con la concretezza di  sempre  e con l'evanescenza di sempre.


     Allora io  voglio  solo  essere  concreto  nell'elencare alcuni problemi, ma poi nell'O.d.G. elencare quelli che  per me  soggettivamente,  perche'   anch'io   sono   figlio   di agricoltori,  vivo  l'agricoltura  a  livello  olivicolo,  a livello cerealicolo, a livello zootecnico, e  dicevo  ad  un amico che io qualche volta la mattina di questo  periodo  mi alzo alle 5,30 regolarmente, ci siamo confrontati  le  mani, tutti e due le avevamo..... e tutto quanto, per dire che con certi problemi noi abbiamo quasi a che fare.


     Ci impongono spesso di avere  alle  nostre  aziende  ISO 14001, i nostri prodotti devono essere ISO  9000  e  qualche cosa, se no non varcano i confini di questo  bel  paese,  ci impongono l'HCCP e tutto il resto, e poi importiamo da paesi terzi  il  tutto,  e  qualche  volta  anche   la   monnezza, dimenticando di fare i controlli alle nostre dogane, perche' magari passano attraverso l'est, attraverso la Grecia  o  la Turchia, si naturalizzano europei e ce li fanno sorbire.


     Questi sono i fatti, perche' il nostro  olio,  fatto  su tronchi di olivastro, parlo degli olivicoltori  del  Gargano ma parlo degli agricoltori del Sub-Appennino, parlo di tutti gli agricoltori della provincia di Foggia, degli allevatori, dei pescatori, di tutti, perche' tutti hanno un problema.


     Allora il vino ci arriva  attraverso  cisterne  diverse, faceva bene Tonino Angelillis a  dire  "ma  voi  l'avete  il vino?", "non lo sappiamo": ebbene, non lo sanno perche' ogni volta che qui in Italia si dice si lo prendi  in  saccoccia, se dici no lo prendi in saccoccia, e  allora  l'agricoltore, che e' quanto meno scaltro, perche' le legnate se le  prende sempre lui, "tu sei questo o no?", "boh, vediamo che succede domani, se mi piazzano il prodotto o se non me lo piazzano".


     Allora noi siamo stati anche un po' complici nel  capire e dare spazio a certi imprenditori, che importavano prodotti agricoli da paesi terzi extra-comunitari  perche'  pensavamo che si sarebbe abbassato il prezzo del grano, e tutti quanti pensavano che si sarebbe abbassato  il  prezzo  del  pane  e della pasta, invece al contrario, il grano e' arrivato a  20 euro circa e il grano  da  semina  e'  aumentato  a  non  si capisce, e cosi' per altri  prodotti,  così  per  le  carni, cosi' per gli ortaggi, cosi' per i latticini.


     E allora poi noi dimentichiamo, o forse non siamo  bravi nessuno a far ricordare a  coloro  i  quali  governano  oggi questa  nostra  Regione,  questo  nostro   Paese,   che   la Capitanata e' la seconda provincia in Italia ad esprimere un valore di produzione agricola  lorda  vendibile  stimata  in circa un miliardo di euro, pero' mentre la  prima  provincia in Italia ha i suoi mercati DOC, i suoi prezzi DOC, noi come seconda provincia l'unica cosa DOC che teniamo e' una  crisi dopo l'altra.


     Questi sono i fatti, la concretezza dei fatti.


     Ci sara' pure un motivo per cui cio' avviene, e  noi  ce ne curiamo quando il malato e' grave.


     Allora io voglio dire la stessa cosa che dissi all'epoca per l'ordine  pubblico:  non  parliamoci  addosso  oggi  per domani poi dimenticare ma proponiamo cose che  a  parere  di chi parla sono concrete.


     Noi stiamo vedendo oggi una  cosa  fondamentale,  che  i prezzi  dei  nostri  prodotti  cerealicoli,  ortofrutticoli, dell'olio, delle carni, del latte, sono  crollati  oltre  la soglia, e questo e' grave, che permette con enormi sacrifici ai nostri agricoltori di trarre  un  profitto,  minimo,  che porti le sorti economiche  delle  nostre  aziende  almeno  a pareggio, perche' non c'e' in Italia una categoria  che  non si rivolta, se non quella degli agricoltori.


     Questa e' gente silente,  questa  e'  gente  che  lavora dalla mattina alla sera, e quando scende in  piazza  non  e' per il contratto sindacale della scala mobile, 100 euro  che vanno in piu' in busta paga,  questa  e'  gente  che  quando scende in piazza vuol dire  che  a  casa  sua  non  ha  piu' niente, ed e' indebitata, e sicuramente  non  e'  indebitata con il negoziante  alimentarista,  al  quale  una  volta  si diceva "faccio il raccolto e poi ti pago", oggi non si  puo' piu' dire, perche' il raccolto lo puoi pure fare, ma per  il "ti pago" se non l'acquista nessuno non ti posso pagare.


     Questi sono dei problemi molto seri.


     E allora quando scende in piazza l'agricoltore, e i loro esponenti?   Quando   la   situazione   va   oltre   l'umana sopportazione. 


     Noi vogliamo che i  nostri  terreni  ritornino  come  le lande del Tavoliere del 1800, desolate e solo con le pecore?


     Vogliamo che le nostre aree interne del  Gargano  e  del Sub Appennino ritornino ad esclusivo vantaggio,  e  lo  dico qui con una denuncia forte, di ritorno forte della malavita, abigeati, assassini e altro, o  vogliamo  che  nelle  nostre aree interne ci sia piu'  presenza  dell'uomo,  quindi  meno abigeato, meno malvivenza, meno delinquenza?


     Io penso che l'agricoltura e' anche questo, perche' piu' l'uomo frequenta la sua  campagna,  piu'  l'uomo  onesto  fa sentire la sua presenza in luoghi reconditi di questa nostra provincia, meno spazio si lascia anche alla delinquenza.


     Questi sono i fatti, concreti.


     Allora che cosa dobbiamo dire?


     Tutti quanti sappiamo che l'indebitamento  delle  nostre aziende ormai e' al limite massimo sopportabile.


     Quando facciamo le domande per i contributi  europei  ci chiedono di metterci una dichiarazione, quella  che  abbiamo versato regolarmente i  contributi:  tutti  gli  agricoltori fanno  le  dichiarazioni  con  riserva,  perche'  se  devono presentare il certificato la Regione non fa la domanda  e  i contributi dall'UE non li avremo mai.


     Poi, se sono aziende agricole super  floride  io  voglio sempre sapere quali sono, perche' voglio  recarmi  a  vedere come campano, per imparare. 


     Quindi noi sappiamo solo questo, che  oggi  abbiamo  dei forti ritardi, per la Regione Puglia, che doveva emanare  un PSR, Piano di Sviluppo Rurale, 2007/2013, ma siamo al 2009 e di questo Piano di Sviluppo  Rurale  ancora  non  se  ne  sa niente, grazie all'amico Santarella lo stiamo divulgando  un po' dappertutto, tramite le associazioni sindacali  e  tutto il resto, pero' alle  chiacchiere  l'agricoltore  dice  "si, pero' i soldi per operare dove li devo prendere?".


     Ma  c'e'  un  dramma  ancora   piu'   forte,   che   gli agricoltori, e mi meraviglio che le  associazioni  sindacali di categoria non denuncino, io non  so  quanta  gente  abbia avuto i fondi POR 2000/2006, tante persone  li  hanno  avuti non stando a posto con i contributi  INPS,  ed  e'  successa un'altra tragedia, che  con  un'agenzia  chiamata  Equitalia praticamente cosa e' successo?


     Che l'agricoltore e' indebitato, ma non poteva  prendere i soldi per fare l'azienda perche' Equitalia interveniva,  e allora l'agricoltore si trovava, e si trova, indebitato  per cio' che riguarda l'INPS e per cio'  che  riguarda  l'Unione Europea che ha dato i soldi.


     E cosa sta succedendo? Che tantissime aziende che  hanno avuto i fondi POR 2000/2006 alla  data  odierna  ancora  non hanno potuto iniziare i  lavori  o  di  rinnovamento,  o  di ristrutturazione delle loro aziende,  o  addirittura  stanno fallendo. 


     Allora  io  voglio   ribadire   con   forza   che   sono provvedimenti  sbagliati  a  monte,  quando  si  parlo'   di politica  industriale  e   non   di   quella   a   vantaggio dell'agricoltura, quando si creano agenzie  come  Equitalia, che a braccetto con gli organi impositivi ruba i fondi a chi deve in questo momento  concernente  e  pratico  averli  per rinnovare l'azienda,  per  cercare.........  per  meno  mano d'opera, per dare un impulso diverso all'agricoltura.


     Ho anche visto con  piacere  l'O.d.G.  del  PD  dove  si parlava che lo schema della Legge Finanziaria per il 2009 ha azzerato il fondo per la copertura del  contributo  pubblico alle imprese agricole colpite da calamita'  naturali,  e  in particolar modo  le  spese  destinate  ai  consorzi  e  alle associazioni tra produttori agricoli senza fini di lucro.


     Vedete, su queste cose non ci puo' essere un colore,  su queste cose bisogna stare veramente tutti  insieme,  perche' noi   non   possiamo   pretendere   dall'attuale    Ministro dell'Agricoltura di andare a Bruxelles e dire "ho recuperato delle quote latte per  l'Italia"  quando  poi  queste  quote latte, e' bene che lo sappia  se  c'e'  qualche  allevatore, servono fondamentalmente a sanare il  debito  pregresso  dei compagni   nordisti,   compagni    non    ideologici,    dei connazionali,  chiamiamoli  cosi',  e  allora  se  c'e'   la possibilità' per quelli del nord di vedere  accettate  delle condizioni, le quote latte date, e  poi  dice  "ci  sarà  un fondo di riserva per i giovani imprenditori del meridione". 


     Bene, allora, io parlo anche se  giustamente  non  c'e', per altri impegni, sia al  Presidente  che  agli  Assessori, cominciamo a farci forza e andare dal Ministro Zaia  a  dire "le quote latte che ti sei preso per il nord adesso azzerati i conti di quei poveretti  e  il  resto  portali  al  sud  e daglieli agli allevatori delle aree depresse e  svantaggiate di questa provincia", cioe' del Gargano e del Sub-Appennino, almeno le quote carne siamo abilitati.


     Noi  ci  vantiamo  tanto,  cari  amici  garganici,   del caciocavallo podolico, ma, io chiedo,  se  dovessero  andare nelle nostre aziende questo caciocavallo come lo facciamo se le quote sono quote carne e tutto il resto?


     Lo facciamo per sbarcare il  lunario,  altrimenti  manco l'erbaggio potremmo pagare.


     Si vanta tanto la vacca podolica, ma la  vacca  podolica non e' la ......... non ti fa 30 litri di latte, te ne fa 8, 10, e allora dobbiamo mantenere.


     Vengono gli ambientalisti e ti dicono "state  inquinando il patrimonio genetico bovino del vostro territorio", ma noi non vogliamo inquinare il  patrimonio  genetico  dei  nostri figli, perche' a mezzogiorno questi devono pure mangiare.


     Allora, la carne e'  soggetta  a  sperequazione  perche' arriva dall'Argentina, arriva l'angus  dall'Irlanda,  arriva ogni tipo di carne, fuorche' la nostra, l'olio arriva  dalla Turchia, dalla Grecia, dalla Spagna  egemone,  dalla  Spagna che per esempio ha delle colture nel Marocco  e  nessuno  ne parla, e da quell'area del  Marocco  spagnolo  arriva  tanto olio marocchino in Europa e nessuno ne parla.


     Sono questi i problemi che abbiamo il diritto-dovere  di denunciare e di aprirci gli occhi, non di aprire, di aprirci gli occhi.


     Io non voglio tediare questo consesso e gli  amici,  che se sono qui  ad  applaudire  non  applaudono  perche'  siamo bianchi, rossi, verdi, neri o azzurri, forse e' un  applauso di  rabbia  perche',  oggi  applaudono,  domani   fischiano, dopodomani  passano  ai  fatti,  perche',  diceva   Giuseppe Gioacchino Belli, poeta romanesco, che se non si mette  piu' d'accordo il pranzo con  la  cena  l'uomo  diventa  cattivo, l'uomo diventa autore di gesti non piu' razionali.


     Ancora un'altra riflessione: qui tanto si e'  decantato, si e' votato, si e' fatto, sull'agenzia meridionale  per  lo sviluppo alimentare, istituita a Foggia  con  Decreto  Legge 248 del 31/12/2007: io ancora non so dov'e'.


     Io  quella  struttura,  che  tanto  ci  siamo   litigati bianchi, rossi, verdi, neri e azzurri, ancora non so la sede dov'e'.


     Sembra che tutto qui sia virtuale: abbiamo una sede  per l'agenzia nazionale per la  sicurezza  alimentare  istituita con  Decreto  Legge  n.248  del  31/12/2007  ed  e'   ancora virtuale; noi  parliamo  della  crisi  dell'olio,  la  gente piange, ed e' ancora virtuale il prezzo, tendente al  basso; noi parliamo di tanti altri prodotti che la crisi e' reale e i prezzi sono virtuali: ebbene, qualcuno direbbe ora basta!


     Allora, io ho dato una spiegazione di quello che  e'  il nostro O.d.G. come UDC, pero' poi  chiedo,  ecco  la  nostra proposta,  che  il  Presidente  di  questo  Ente  Provincia, l'intero esecutivo, e tutti i Capigruppo consiliari, perche' di fronte  ai  problemi  della  gente  non  ci  puo'  essere Maggioranza e  Minoranza,  tutti  i  Capigruppo  consiliari, lasciamo stare che Prodi ha sbagliato,  lasciamo  stare  che Berlusconi  e'  antipatico,  qui   dobbiamo   risolvere   un problema, dare una minima certezza alla gente che ha i calli alle mani e non ancora al cervello.


     Allora tutti insieme si devono impegnare a  chiedere  al Governo  Regionale,   e   poi   a   quello   nazionale,   di immediatamente emanare con inderogabile urgenza il pacchetto dei bandi per il PSR 2007/2013, e non aspettare a  marzo  ma adesso, perche' poi il  piano  lo  hanno  pubblicato  il  28 febbraio 2008, quindi siamo al 28 febbraio 2009, l'Europa ci ha gia' messo  in  mora  che  quei  fondi  comunque  possono ritornare indietro.


     Caro Vincenzo Murgo, voglio farti solo notare una  cosa: per i progetti Life Natura delle galline prataiole, che  qui ci siamo ammazzati in quest'aula, lo sai che alla  provincia di Foggia sono stati vietati i soldi  e  alla  Provincia  di Bari,  sulle  Murge,  vengono  dati  fondi  per  la  gallina prataiola?


     Questo  per  dire  le  sperequazioni,  e  noi  ci  siamo ammazzati in questi banchi, ci siamo  ammazzati  nelle  sedi dei Ministeri.


     Oggi e' una Regione che va a tre velocita': la provincia di Foggia abbandonata a se  stessa,  era  abbandonata  anche quando stavamo noi in Regione,  io  l'ho  sempre  contestato questo, non ho mai guardato ai colori quando si  e'  parlato della mia terra e della mia gente, sempre, e forse ho pagato anche politicamente, ma non mi tange piu' di tanto, sappiamo lavorare noi.


     Quindi, dicevo, di emanare con forza,  con  velocita'  e con inderogabile urgenza il pacchetto dei bandi per  il  PSR 2007/2013, che noi garganici saremo  anche  piu'  fortunati, come tanti altri, perche' ci sara' poi un piano di  sviluppo locale che gestiremo tramite GAL, e  quanti  oggi  non  sono seduti in quella Comunita' Montana ma all'epoca,  quando  il GAL lo proponemmo, qualcuno fece anche delle battute, "e  le galline?".


     Bene, oggi se non ci fosse stato il  GAL  saremmo  stati schiavi due volte dei baresi, e forse chi vi parla quel  GAL lo volle con forza e determinazione, insieme con  gli  amici Nicola Tavaglione e con gli amici di sempre, Ruo e altri.


     Questi sono i fatti.


     Subito erogare immediatamente il dovuto,  parlo  per  la Regione Puglia, agli imprenditori che hanno fatto  richiesta di aiuti comunitari, sospendendo di fatto le ingiunzioni  di pagamento fatte da Equitalia e il pignoramento  delle  somme erogate, affinche' essi  possano  iniziare  a  terminare  le opere  ammesse  a  finanziamento  e  rinnovare   a   livello infrastrutturale e strutturale le proprie aziende e renderle ancora piu' competitive.


     Di  farsi  promotrice,  unitamente   alle   associazioni sindacali di categoria, a tutelare i prodotti  che  derivano da tali  attivita',  precedentemente  elencate,  cercare  di incentivare la vendita degli stessi attraverso ogni mezzo di divulgazione di massa, e perfino, come si faceva una  volta, quando  si  parlava  che  la  Democrazia  Cristiana   faceva assistenzialismo, il famoso piano di accumulo,  si  dava  un tot agli imprenditori e poi l'olio lo potevano vendere anche le Regioni, le Province, con un discorso di  globalizzazione mondiale, ma nel frattempo si dava  alla  gente  un  quibus, certo, e si potrebbe, perche' noi  abbiamo  avuto  anche  66 milioni di euro per la formazione professionale.


     Bene, non voglio essere  pretestuoso,  ma  potremmo  pur fare una cosa folle: ditemi quanti posti di  lavoro  abbiamo creato in tanti anni con la formazione professionale!


     L'assurdo, questo lo dico per fare politica, togliamo  i 66 milioni dalla formazione professionale, con  un  atto  di rivolta, e cominciamo ad acquistare olio dagli agricoltori e lo andiamo a vendere. Ma questa e' demagogia.


     Questo per dire che poi il bello non  e'  cio'  che  e', cio' che piace, ma e' cio' che poi va di sostanza.


     Allora, ci sono soldi messi da qualche  parte  dove  non servono e soldi tolti sempre dallo stesso settore, dove  non solo si tolgono  ma  si  pignorano,  si  succhiano  in  modo diverso.


     Poi di essere presenti come associazioni, ma anche  come aziende, alle fiere di settore, oltre a quelle  a  finalita' enogastronomiche, a compensare  con  adeguati  finanziamenti gli squilibri che rendono impossibile la  continuita'  nella coltivazione dei terreni e degli allevamenti,  specie  nelle aree depresse  e  svantaggiate  di  questa  provincia,  alla Regione, con intervento immediato, eliminando anche  qualche piccolo centesimo di accise sul petrolio e  sui  prezzi  del gasolio, che non incidono poco sull'agricoltura.


     Al Governo Nazionale di  intervenire  a  sostegno  della categoria, sospendendo di fatto i  pignoramenti  fatti  agli imprenditori che hanno usufruito dei  finanziamenti  dell'UE per le misure rivolte  al  settore  agricolo,  di  condonare tutti i contributi INPS  di  settore,  visto  che  le  casse dell'INPS sono anche  attive,  in  quanto  tale  settore  e' oggetto di calamita' economica congiunturale da un periodo a questa parte.


     Di distribuire agli allevatori  delle  aree  depresse  e svantaggiate di questa provincia, Sub-Appennino  e  Gargano, nuove quote latte, affinche'  il  sistema  produttivo  anche dell'agroalimentare abbia uno sfocio differente.


     Di sostenere con ogni mezzo e ogni forma il  prezzo  dei nostri  prodotti,  seguendo  anche  l'esempio  che  gia'  e' attivo, come, non dico nulla di nuovo, come e'  stato  fatto con il parmigiano reggiano.


     Sentite, io voglio capire perche' c'e' un'Italia che  va dal Tronto in su, dove se va male il parmigiano reggiano  il Governo ne ritira una parte, paga i produttori, dopo di  che praticamente dice "adesso c'e' poco parmigiano reggiano,  se lo volete dovete pagarlo": ma non puo' fare lo stesso con il nostro olio? Lo ritira il Governo dal  mercato  e  dice  "se volete l'olio lo dovete pagare".


     Cioe', con il parmigiano reggiano si deve fare,  con  la chianina, da cui si fa la bistecca alla  fiorentina,  si  e' fatto, per le quote latte degli allevatori del nord  si  fa, io  voglio  sapere  un  solo  impegno  che  questo   governo Regionale, e fino ad oggi questo  Governo  Nazionale,  hanno preso nei nostri confronti, di qualsiasi colore,  quando  si parla di fatti di famiglia i colori vanno lasciati a parte.


     Questo  e'  per   cio'   che   riguarda   la   questione agricoltura.


     Poi ho presentato un altro O.d.G., che riguarda la  diga di Piano dei Limiti,  perche'  fa  parte,  l'agricoltura  e' anche irrigazione, se non c'e'  l'irrigazione  noi  possiamo mettere solo colture estensive.


     Voi dovete sapere che  tutti  noi  stiamo  invocando  la nascita  di  questa  diga  del  Piano  dei  Limiti,  perche' vogliamo piu' irrigazione,  vogliamo  piu'  acqua,  vogliamo essere piu' produttivi, pero' non pensiamo che  tanti  altri colleghi nostri agricoltori stanno subendo una sperequazione senza precedenti.


     A Regione Molise paga 25000 euro per  ettaro,  l'ufficio espropri della Regione Molise, paga 25000  euro  per  ettaro per i Comuni limitrofi, cioe' i Comuni  del  Molise,  invece l'ufficio espropri della provincia di Foggia paga dei prezzi irrisori: che quelli un metro stanno a .......! 


     Mi viene quasi in mente quelle battute  di  Troisi:  che fai, dove vai, un fiorino!


     Allora poi fanno bene quelli del  Sub-Appennino,  chiedo scusa, Assessore, se coinvolgo la sua persona come  Sindaco, che poi ogni tanto dicono  ce  ne  vogliano  andare  con  il Molise. Ma non e' che per caso quelli hanno un cervello piu' grande del  vostro,  o  dell'ufficio  espropri  provinciale? Perche'?


     Cioè una diga si deve fare, al Molise non  serve,  serve piu' a noi pugliesi, a noi dauni, a noi garganici,  che  per la nostra irrigazione.


     La Regione Molise paga agli abitanti di Colletorto e San Giuliano un prezzo di gran lunga superiore  per  l'esproprio di quello che paga a noi.


     Allora questi sono i due O.d.G., che  chi  vi  parla,  a nome di tutto il gruppo dell'UDC, chiede che vengano messi a votazione, votati insieme agli  altri,  ma  fondamentalmente una cosa, quella Commissione, che  come  abbiamo  fatto  per l'ordine pubblico  sia  permanente  e  impegnata  ai  tavoli istituzionali, non avendo paura si dire  al  Ministro  dello stesso colore o all'Assessore Regionale dello stesso  colore "tu devi fare questo, se  no  io  non  ti  voto  proprio  la prossima volta".


     Questi sono i momenti di  forza  che  noi  abbiamo,  una coesione per la gente di Capitanata che va da  punta  Vieste fino a Carlantino, fino a San Marco la Catola, e dall'Ofanto al Fortore, perche' se non saremo  uniti  in  questa  lotta, oggi, nulla vieta che a primavera parleremo della crisi  del broccoletto, degli ortaggi, e poi di  nuovo  di  quella  del grano, e non saremo piu' credibili, perche' la  gente  dira' "dove siete stati quel giorno che avete passato sette ore in aula e non avete concluso niente?".


     Allora oggi, e  lasciamo  stare  gli  applausi,  perche' quelli, lo dico sempre a chi li fa e a chi li  riceve,  sono applausi di rabbia, non sono applausi di compiacimento, oggi io dico solo questo: per questi due O.d.G. chiedo  che  alla fine tutti i colleghi li votino, come io votero'  anche  gli altri, ma poi insieme, tutti quanti  insieme,  si  crei  una commissione, di fare un unico O.d.G., serio,  forte,  al  di la'    della    logica    dei    partiti,     dell'ideologia dell'appartenenza, perche' chi lavora la terra,  chi  alleva gli animali, chi va nel mare a  pescare,  o  chi  fa  altro, quando a casa sua non entra niente se ne frega dei colori  e comincia a offendere le Istituzioni.


     E le Istituzioni, di cui noi facciamo parte, abbiamo  il dovere di  sentire  le  grida  di  dolore  della  gente,  ma soprattutto di operare affinche' non quelle grida di  dolore diventino grida  di  gioia  ma  quanto  meno  diventino  dei gridolini, perche' vedete, cari amici,  qui  oggi  tutti  ci impegneremo  e  daremo  prova  del  nostro  impegno,   pero' ricordatevi che una volta si diceva la storia si fa a  Roma, oggi la storia si fa a Bari  e  a  Bruxelles,  passando  per Roma.


     Roma  deve  prendersi  i  suoi  impegni,  ma  chi   deve prendersi gli impegni forti, determinanti  ed  esecutivi  da oggi a domani mattina, e' il complesso regionale, e'  quella Regione che  io  ho  sempre  avversato  politicamente,  quel Presidente che ha parlato a Manfredonia ieri e ha  strappato degli applausi, ma io se fossi stato la' lo avrei  fischiato per  come  si  e'  espresso  anche  contro  la   citta'   di Manfredonia.


     Quel Presidente, che fa solo  molta  demagogia  e  pochi interventi reali, quel Presidente, che pensa a fare le notti bianche e a far passare le notti in bianco agli agricoltori, quel Presidente deve capire che lui non ha vinto un'elezione di demagogia ma ha vinto un'elezione a Presidente Regionale, e poi per la sanita' stiamo allo sfascio, per  l'agricoltura non ne parliamo, siamo in ritardo con i contributi, dal  POR al PSR, non  si  oppone  ad  Equitalia  quando  ci  frega  i contributi degli agricoltori, l'olio va bene solo quello  di Terlizzi, come l'ospedale va bene solo quello  di  Terlizzi. Io penso di essere chiaro.


     Per la sanita' noi garganici siamo  stati  sempre  tutti d'accordo, per queste guerre noi  garganici  andiamo  sempre tutti d'accordo, ma noi andiamo d'accordo con chiunque porti l'acqua al mulino della Provincia, e l'acqua o e'  rossa,  o e' bianca, o e' verde, o e' nera o azzurra, l'importante  e' che sia acqua, perche' noi abbiamo sete, e abbiamo  sete  di lavoro e abbiamo sete di concretezza.


     Io nel mio O.d.G. non ho fatto solo demagogia, ho  detto sia al Governo Regionale che al Governo Nazionale le cose da fare, e sappiamo che si possono fare in tempi brevissimi.


     Quindi chiedo anche in  questo  O.d.G.  una  Commissione permanente e che si ponga ad andare in giro a  bussare  alle porte, perchè, diceva mio nonno, che era anche un contadino, chi vuole va, chi non vuole manda. Grazie.





      VICE PRESIDENTE MASCIULLI:


     Prima di passare la parola al Consigliere  Colia  volevo fare un appello ai  colleghi  Consiglieri  ad  attenersi  al Regolamento per il tempo di 10 minuti. 


 


     CONSIGLIERE LODISPOTO (FUORI MICROFONO):


     Ha parlato un'ora e mezza e  adesso  ci  fa  l'invito  a stare nei tempi?


     Se adesso uno parla due ore lei non lo puo' interrompere perche' ha autorizzato l'altro  Consigliere  a  parlare  per un'ora e dieci minuti circa. 


     


     CONSIGLIERE MARINACCI: 


     Veramente in quest'aula c'e' stato un  solo  momento  di richiamo all'ordine, e l'ha fatto proprio a me.


     


     VICE PRESIDENTE MASCIULLI: 


     Io qualche giorno fa in Consiglio ho interrotto anche un Consigliere di Maggioranza, quindi non e' un fatto di  voler precludere alcuno. Prego Consigliere Colia, ne ha facolta'.


     


     CONSIGLIERE COLIA:


     Presidente del Consiglio, colleghi Consiglieri,  signori presenti,  come  Italia  dei  Valori  ho   sottoscritto   la richiesta   di   un   Consiglio    dedicato    alla    crisi dell'agricoltura perche' non si puo' restare a  guardare  in un momento di cosi' grave difficolta' per il mondo agricolo.


     La politica deve fare la sua parte, il fatto e' che  non si puo' essere tranquilli  quando  a  livello  nazionale  un Ministro assume  posizioni  che  tolgono  la  speranza  agli agricoltori della nostra terra in difesa solo di  una  parte di questi.


     E mi riferisco alle iniziative in favore dei  produttori di latte e di tabacco, ben  vengano,  ma  non  possiamo  far finta che i cerealicoltori, gli olivicoltori, i  viticoltori e tutti gli altri, non esistano.


     E' vero, come diceva l'onorevole  Agostinacchio,  che  i problemi di oggi non sono attribuibili ad un  solo  Governo, pero' se e' vero che il buon giorno si vede dal  mattino  e' emblematica  la  situazione   dell'EIPLI,   non   tutti   lo conoscono, l'Ente  per  l'Irrigazione  e  la  Trasformazione Fondiaria di Puglia, Lucania e Irpinia.


     E' un ente che ha 116 milioni di euro  di  debiti  e  un contenzioso dovuto ad azioni di pignoramento, per  il  quale il   precedente   Governo    aveva    gia'    disposto    il commissariamento e la successiva soppressione. 


     Questo Governo che ha  fatto?  Ha  rifinanziato  con  la manovra estiva l'attivita' di questo ente per  mantenere  in vita, e' chiaro, una struttura clientelare ed inutile. 


     Questo e' un esempio di uno spreco di risorse  ed  è  un segnale negativo e preoccupante, perche' poi ci  verranno  a dire che soldi per gli agricoltori non ce ne sono.


     Quindi io sono certo che questa  assemblea  sara'  unita nell'invitare il Governo nazione e regionale ad  intervenire con urgenza, perche' non c'e' piu' tempo, mettendo quindi in campo  azioni  concrete  per  la  salvaguardia  dei   nostri agricoltori e del nostro territorio.


     Per quello che riguarda poi le proposte  specifiche  del nostro pacchetto  agricoltura,  chiamiamolo  cosi',  saranno spiegate e  illustrate,  anche  per  conto  dell'Italia  dei Valori, dal Capogruppo del PD Antonio Prencipe. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE DE MONTE: 


     Signor Presidente, signor Assessore, amici  Consiglieri, amici del pubblico che stamattina ci  state  ascoltando,  da molto tempo si vociferava in quest'aula  consiliare  che  un giorno avremmo discusso del  settore  agricolo,  che  e'  il settore trainante della nostra economia,  e  io  stamattina, quando sono entrato in aula, paventavo un poco  che  qui  si parla di tutto e facilmente non si parla di nulla.


     Le cose che sono venute avanti sono state una  serie  di denunce della situazione di crisi che  stiamo  attraversando quest'anno, criticando che fino ad oggi  non  si  era  fatto nulla dal 1950 in poi, io dico, fino ai giorni nostri, ma di proposte a lungo termine e  a  medio  termine,  devo  essere molto sincero, non so che cosa ne pensino gli altri, non  ne ho sentite. 


     Ho sentito le cose a breve termine, ma noi siamo un ente di programmazione.


     Come Provincia e' vero che non abbiamo compiti specifici per quanto  riguarda  il  settore  dell'agricoltura,  tranne alcuni passacarte tra Regione e Comune, e mi riferisco  alle calamita' naturali, altri grossi compiti non ne abbiamo.


     Io mi  aspettavo  che  dagli  interventi  che  mi  hanno preceduto delle proposte operative venissero fuori,  a  dire noi come Provincia che cosa possiamo fare, come ci  possiamo attrezzare, come dobbiamo chiedere agli  altri  che  ci  sia dato piu' potere.


     Come le Regioni, chi non ricordera' dagli  anni  '70  in poi, gridavano allo Stato dicendo "non ci date  le  deleghe, noi non possiamo operare", ebbene, cominciamo anche noi come Provincia a dire alle Regioni "non ci date le deleghe e  non possiamo operare".


     Io queste voci, però, non le sento  mai,  non  le  sento dire da  nessuno,  anzi  la  Regione  Puglia  con  l'attuale Governo, cari Capigruppo, sta facendo in  maniera  tale  che una buona quantita' di servizi cerca di riservarli a se, con la costituzione di societa',  e  vedi  il  settore  sanita', anche nella stessa formazione professionale,  che  da'  poco per volta questa delega  alle  Province,  e  in  agricoltura zero.


     Allora che cosa andiamo trovando? Quale  esame  vogliamo fare all'agricoltura? 


     Cominciamo con il dire che l'agricoltura nostra si fonda su quattro settori trainanti, e cioè la cerealicoltura,  che e' la maggiore estensione, la viticoltura,  che  e'  l'altra maggiore estensione, l'olivicoltura, che e' l'altra maggiore estensione, e l'ortofrutta.


     Questi sono i settori sui quali dobbiamo intervenire.


     Poi, nel momento in cui vogliamo  far  decollare  questi settori e non avere di anno in anno a rincorrere i  problemi delle crisi, noi dobbiamo vedere cosa  ci  manca:  ci  manca l'irrigazione, ci manca l'acqua.


     A nessuno sfugge che in provincia  di  Foggia  le  crisi dovute  alla  siccita'   sono   ricorrenti,   nessuno   deve dimenticare questo fatto.


     Siamo dotati di dighe in quantita' tale da poter rendere piu' irrigui i nostri terreni?


     Se non fosse stato per i due interventi che ha fatto  la Cassa del Mezzogiorno, qualcuno maledice in  precedenza,  ma opere che venivano fatte, la  diga  di  Occhito  e  la  diga Capacciotti di Cerignola, queste strutture  non  le  avremmo mai avute, e oggi specialmente la piana  avrebbe  ancora  di piu' sofferto quelli che erano i danni da  siccita',  o  non avremmo avuto lo sviluppo che c'e' stato dagli anni  '50  in poi nella nostra provincia.


     Non dimentichiamo che la provincia  di  Foggia  era  una provincia prettamente cerealicola e  zootecnica,  ha  subito delle  continue  trasformazioni,  dagli  anni  '50,  con  la riforma fondiaria, in poi, gli agricoltori si sono attivati, hanno fatto investimenti,  hanno  avuto  aiuti,  c'e'  stata un'assistenza tecnica in  agricoltura,  ma  abbiamo  perduto tutto questo.


     Oggi se noi diciamo ai nostri  agricoltori  "produceteci il prodotto migliore di questo mondo" nel  giro  di  qualche anno sono capaci di produrlo: l'anello debole dov'e'?


     E' il commercio.


     Oggi se stiamo subendo crisi in continuazione e' perche' dalla globalizzazione dei mercati in poi noi non stiamo piu' reggendo sui mercati,  e  non  possiamo  andare  avanti  con questo tipo di agricoltura che oggi abbiamo.


     Io ricordavo a qualche amico stamattina che proprio  nel settore  dell'olivicoltura  circa  20  anni  fa  a  Bari  ho partecipato anche io,  allora  ero  Consigliere  Comunale  a Cerignola,  ho  partecipato   ad   un   consiglio   mondiale dell'olivicoltura, ed erano presenti tutti i paesi del mondo in quel contesto, in questo congresso che  si  e'  tenuto  a Bari.


     Allora si parlo' di rinnovare l'olivicoltura o  di  fare nuovi investimenti, oltre  20  anni  fa:  la  Spagna  si  e' attrezzata, i paesi del Nord Africa  si  sono  attrezzati  a fare nuovi impianti, tanti altri paesi del mondo hanno fatto impianti di olive, per noi in  Italia  era  previsto,  molti politici lo dovranno ricordare, il piano olivicolo nazionale che bisognava fare.


     L'allora Ministro  Malfatti,  nazionale,  regionale  era Monfredi, per una guerra che si  fecero  tra  loro  noi  non abbiamo mai attuato il piano olivicolo nazionale, e oggi  ci troviamo di fronte al fatto che i nostri oliveti si  trovano a sopportare enormi  spese  che  non  riusciamo  a  frenare, concimi, antiparassitari,  giornate  lavorative,  contributi che  si  diceva,  una  serie  di  spese   che   il   singolo olivicoltore non riesce a frenare,  e  si  trova  dall'altra parte i prezzi di mercato in concorrenza da piu'  parti  del mondo.


     La realta' e' che se noi non cambiamo i  nostri  sistemi di coltivazione, non cominciamo a pensare  a  fare  impianti intensivi, noi perderemo tutti i tram.


     Dobbiamo cominciare a pensarla  diversamente,  e  allora una delle richieste che ci potrebbe essere tra tutti  questi O.d.G. in cui noi abbiamo elencato una  serie  di  proposte, che per me sono a breve scadenza, non sono a medio termine o a lungo termine, noi dobbiamo cominciare a dire alla Regione e allo Stato, con fondi comunitari che  esistono,  di  avere anche noi  la  possibilita'  di  fare  dei  piani  olivicoli regionali, in modo che si abbia la  possibilita'  di  essere concorrenziali con  le  maggiori  produzioni  rispetto  agli altri Paesi che oggi ci vengono  a  fare  concorrenza  e  ci portano il prezzo dell'olio a 2  euro  o  sotto  i  2  euro, diversamente non reggeremo piu'.


     E' inutile starci a piangere addosso: possiamo  piangere quest'anno, possiamo chiedere fondi, ma avremmo  risolto  il problema di quest'anno,  non  l'avremo  risolto  per  l'anno venturo e per quelli successivi.


     Dobbiamo cominciare a dare  un'impostazione,  Presidente della  Giunta  e  Assessore   al   ramo,   affinchè   queste problematiche  quando  loro   hanno   la   possibilita'   di discuterle a livello piu' alto cominciamo a porle con forza, perche' non e'  l'Assessore,  non  e'  il  Presidente  della Giunta che viene a porre questi  problemi,  ma  li  viene  a porre l'intero Consiglio Provinciale,  li  vengono  a  porre tutte intere le comunita' che si interessano di agricoltura.


     Questo e' il  problema  di  fondo!  Se  non  cominciamo, fratelli cari, a porci queste problematiche  per  il  futuro noi avremo perduto tempo.


     Se noi non ci preoccupiamo di creare altre dighe e tante progettazioni che sono state  fatte  sia  dal  Consorzio  di Bonifica di Capitanata sia da quello Montano non  vengono  a realizzarsi, noi avremo perduto  altro  tempo,  perche'  una quantita'  di  acqua,  voi   sapete,   viene   attinta   per alimentazione umana, e non e' possibile che  vengano  sempre detratte dall'agricoltura grosse quantita' di acqua  perche' non abbiamo le infrastrutture idonee per poterlo fare.


     Passiamo all'altro settore, l'anello piu' debole, che e' quello, abbiamo  detto,  del  commercio:  cosi'  come  siamo organizzati noi oggi non possiamo reggere sul mercato.


     Chi vi parla e' Presidente di una cooperativa che si  e' dovuta organizzare sul piano locale  per  poter  piazzare  i propri prodotti a piu' alto livello, e per ridurre  i  costi di produzione.


     Ma non basta, ci stiamo rendendo conto  che  la  singola cooperativa non e' nemmeno piu' sufficiente  a  reggere  sul mercato, c'e bisogno dei consorzi.


     E allora quante volte noi diciamo "esiste  il  consorzio del prosciutto di Parma, esiste il consorzio del  parmigiano reggiano", ma i meridionali lo diciamo soltanto, le sappiamo queste cose, quindi vogliamo cominciare a  mettere  in  atto certe problematiche e cominciare a farci sentire?


     Ma dobbiamo muoverci noi, dobbiamo  scuoterci  noi  come produttori, chi vi parla e' anche un produttore,  perchè  se non facciamo queste cose, fratelli cari, potremo fare  molti discorsi monotematici sull'agricoltura ma non avremo risolto ne' i problemi del vino, ne' i  problemi  dell'olio,  ne'  i problemi dell'uva, ne' del grano,  delle  carote,  patate  e cipolle, che ci sono pure, che  e'  un'altra  fetta  che  fa parte dell'ortofrutta. 


     Purtroppo crisi le  dobbiamo  risolvere  soltanto  dando un'impostazione  diversa  a  quelle  che  sono   le   nostre problematiche, diversamente non ne usciremo.


     Si    sta    prendendo    qualche     iniziativa:     la internazionalizzazione dei mercati.


     Anche in questo i produttori  non  sono  preparati,  non abbiamo strutture o siamo troppo piccoli, e  per  andare  in America, o in altri paesi, in Giappone, in India, dove  c'e' mercato per le nostre produzioni, quando ci dobbiamo muovere e  andiamo  a  fare  il  budget  di  spesa   dell'anno   per partecipare a mostre o fiere non siamo in grado,  perche'  i nostri bilanci presi singolarmente non  riescono  a  reggere queste spese.


     Ecco   allora   la    necessita'    dell'organizzazione, organizziamoci, ma dirli questi fatti non  e'  semplice,  la cultura non si cambia dalla mattina alla sera, c'e'  bisogno di un continuo colloquio, di una continua discussione.


     C'e' necessita', caro Assessore, secondo il mio punto di vista,  visto  che  la  Regione  Puglia  ha   distrutto   le articolazioni sul territorio, gli uffici agricoli  di  zona, l'Ispettorato Agrario prima aveva degli uffici, che ci  sono ancora, dove erano  preposti  dei  tecnici  che  avevano  il preciso  compito  di  assistere  le  aziende  agricole,  gli imprenditori   agricoli,   a    che    apportassero    delle trasformazioni, delle innovazioni nella propria azienda, per poter   diversificare   non   solo    le    produzioni    ma contemporaneamente dare produzione a piu' bassi costi.


     Purtroppo le carte, che non finiscono mai negli  uffici, hanno distrutto totalmente questi  uffici,  oggi  non  fanno altro che sporcare  quei  tavoli  solo  di  carta  e  nessun agricoltore vede oggi  un  tecnico  agricolo  che  va  nella propria azienda e apre un discorso tecnico. 


     Noi ci possiamo attrezzare,  visto  che  la  Regione  ha finito questa funzione?


     Possiamo proporre  l'istituzione  di  questi  uffici,  o presso questi uffici mandare una serie di tecnici  in  grado di fare queste cose?


     Fratello caro, non  ci  lamentiamo  tutti  quanti,  c'e' stata un'evoluzione, i nostri figli si  sono  diplomati,  si sono  laureati,  e  oggi  abbiamo  tecnici,  periti  agrari, agronomi, tecnici nel settore della  tecnologia  alimentare, ma come li andiamo ad utilizzare quando  le  nostre  aziende non sono preparate a ricevere  queste  persone,  o  dire  ai nostri figli "avete una  prospettiva"  nel  momento  in  cui avremo  inciso  dal   basso   sulle   strutture   aziendali, sull'organizzazione aziendale, in maniera tale che  possiamo veramente presentarci sul mercato con una faccia diversa?


     Non basta dire "made in Italy", dobbiamo  anche  saperla presentare la produzione, diversamente avremo fatto cilecca.


     Allora, l'invito che  mi  sento  di  fare,  la  proposta operativa, oltre a quello che hanno detto  a  breve  termine gli interventi, che  condivido,  ma  come  impegno  a  medio termine la proposta e' l'istituzione degli  uffici  agricoli di zona, primo; secondo, la possibilita' di porre a  termine tutte quelle progettazioni che i due  Consorzi  di  Bonifica hanno  presentato  ai  diversi  enti  per  poter  vedere  la presenza di acqua  nei  nostri  territori,  diversamente  la costituzione di cooperative e consorzi, questo  lo  dico  ai produttori, in modo da essere forza veramente  preponderante per poter stare sul mercato. Grazie.


 


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente.


     Signor  Presidente,  rispetto   al   tema   in   oggetto moltissimo e' stato detto, e devo dire  bene  abbiamo  fatto tutti a convocare  questo  Consiglio  Provinciale  sul  tema dell'agricoltura.


     Solo per amor di verita', le Minoranze lo hanno  chiesto l'8 ottobre, con un O.d.G., pero' anche se tardi e' bene che si stia facendo.


     E' importante pero' ragionare, io poi faro'  riferimento anche ad alcune proposte del Consigliere De Monte, che  come al  solito  e'  pragmatico,  veramente  pragmatico,   breve, succinto e compendioso, ma veramente, non solo per  un  modo di dire.


     Rispetto alle questioni che si pongono io purtroppo devo dire, lo diciamo noi con un nostro manifesto,  come  Partito Democratico, come Minoranze,  "povera  terra  mia",  perche' essendo figlio di bracciante agricolo non ricordo una  volta mio padre felice, perche' purtroppo l'agricoltura e'  sempre stata maltrattata, quando piove piove troppo, e non si  puo' fare quello che si deve fare, spessissimo la  Puglia  e'  la terra della sete, non piove, e i  Governi  mai,  per  quanto riguarda la Puglia, in  particolare  la  Capitanata,  mai  i Governi, come ricordava, e senza tornare troppo indietro, il Consigliere Agostinacchio, sono intervenuti in modo serio ed efficiente.


     Devo dire la verita', purtroppo la politica spesso e' un teatrino che si svolge, quando ci sono  le  persone  che  ci ascoltano diciamo di tutto e di piu'.


     Io, pero', devo  dire  che  quando  si  dicono  le  cose bisogna dare il nome e cognome  alle  cose,  altrimenti  noi facciamo come tutti i Governi locali e nazionali degli  anni precedenti, cioe' parliamo nel momento  di  crisi,  come  ha detto giustamente il Consigliere Demonte, e ci dimentichiamo poi che non soltanto i  coltivatori  diretti,  le  O.P.  del settore, ma anche chi ha 20 alberi di  ulivo  per  eredita', piccoli  produttori,  braccianti  agricoli,  il  mondo   del comparto agricolo da sempre vive in emergenza, e non e' piu' possibile.


     Pero' mettiamo nome e cognome alle cose, e  se  dobbiamo mettere nome e cognome alle cose dobbiamo cominciare a dire, si e' fatto riferimento al piano delle  risorse  strategiche 2000/2006, non  so  cosa  c'entri  l'attuale  Governo  della Regione Puglia con il 2000/2006.


     Poi diro' le colpe dell'attuale Governo, ma che  c'entra l'attuale  Governo  della  Regione  Puglia  con   il   Piano Operativo Regionale, i POR, del 2000/2006? Mi sembra che non ci fosse questo Governo!


     Aggiungo, comunque, che quei fondi ad  oggi  sono  quasi stati tutti utilizzati dagli enti locali e dai territori,  e se qualcosa ancora non e' stata utilizzata  e  la  colpa  e' della Regione le dobbiamo dare le colpe che  ha  e  dobbiamo intervenire in proposito.


     Ma, voglio dire,  noi  facciamo  proposte,  le  proposte anche dei colleghi che ci hanno preceduto.....


     Presidente, io vorrei attenermi ai tempi, ma non  so  se saro' capace. 


     Dovrei leggere, per cui prego un po' di attenzione anche da parte  di  chi  ci  ascolta,  dovrei  leggere  tutti  gli emendamenti   sull'agricoltura   proposti   in   Commissione Agricoltura al Senato e al Parlamento dalle Minoranze, tutti respinti, e sono esattamente le richieste che  noi  facciamo oggi, se volete posso citarne qualcuna.


     Sull'INPS, per esempio, alla Camera  e  al  Senato  sono state poste delle  questioni  dai  parlamentari,  devo  dire parlamentari della Capitanata, perche', per  esempio,  e  lo diro' dopo meglio, se  ancora  manteniamo  un'attenzione  di questo Governo sull'Agenzia alimentare a Foggia e' grazie ai parlamentari della Capitanata, tutti.


     Parliamo  del  problema,  per   esempio,   degli   oneri previdenziali,  sulle  agevolazioni  previdenziali  e  sugli oneri di natura previdenziale gravanti sui datori di  lavoro agricolo  e  sugli  stessi  lavoratori:  l'emendamento  dice "impegna il Governo a ristabilire i finanziamenti che  erano stati gia' previsti  nel  triennio  2006/2008",  emendamento respinto dal Governo.


     Sempre la  Commissione  Agricoltura,  per  esempio,  per evitare che l'INPS, che si sta, hanno ragione i colleghi, si sta irrigidendo su questa questione dei contributi, presenta un'emendamento per impegnare il Governo a fare in  modo  che invece  i  contenziosi  nei  confronti  degli   imprenditori agricoli  siano  affrontati  con  piu'   morbidezza,   siano guardati gli operatori del settore agricolo della Capitanata davanti  ad  una  crisi  agricola  del   comparto   che   e' drammatica, e  questo  emendamento  e'  stato  bocciato  dal Governo. 


     Ma potrei continuare rispetto a tutte le  questioni  che noi invece dobbiamo riprendere in mano.


     Per  esempio,  sui  finanziamenti  del   piano   irriguo l'emendamento che ripristinava fondi  per  il  finanziamento del piano irriguo nazionale e' stato respinto dal Governo.


     Noi sappiamo che la nostra societa'  oggi  affronta  una crisi globale drammatica, sappiamo anche che tutti i Governi cercano di fare il possibile, pero' dobbiamo mettere appunto nome e cognome alle cose.


     Allora, come e' stato gia' detto qui, il nome e  cognome della mancanza di interventi per quanto riguarda il comparto agricolo in Capitanata e' il  Ministro  Luca  Zaia,  nome  e cognome, perchè il Ministro  Luca  Zaia,  che  Marinacci  ha citato  prima,  e  io  sono  d'accordo  con  il  Consigliere Marinacci, il Ministro Zaia ha fatto intervenire il  Governo sul  tema  del  tabacco,  e  ha  fatto  bene,  con   ingenti finanziamenti per risolvere il  problema  del  comparto  del tabacco, stranamente soprattutto territori del nord.


     Il  Ministro  Zaia  rispetto  ad  altre  questioni,   al parmigiano reggiano, che e' stato  citato,  e'  intervenuto, per esempio, per fare in modo che si  ritirassero  centinaia di  migliaia  di  forme  per  incentivare  il  settore   del parmigiano reggiano, e ha fatto bene.


     Ora, e' da  anni  che  i  Governi  non  intervengono  su questo, e questo Governo potrebbe farlo,  tant'e'  vero  che sono stati presentati in Parlamento degli emendamenti  sulla crisi  dell'olivicoltura,  per   esempio,   sull'indicazione dell'etichetta sul prodotto d'origine, su tutte  quello  che e' nelle proposte, poi io faro' formalmente la proposta,  ma l'emendamento e' stato respinto!


     L'emendamento  era  stato   proposto   perche'   se   la finanziaria non prevede fondi per  la  Capitanata,  ragazzi, diciamocelo chiaramente, se la finanziaria non prevede fondi per la  Capitanata,  e  non  li  prevede,  e  se  non  viene accettato  un  emendamento  allegato  alla  finanziaria  che invece storna dei fondi da un capitolo  e  li  passa  su  un altro, noi qui non vedremo una lira,  possiamo  dire  quello che vogliamo!


     Allora sì, non guardiamo ai bianchi, ai neri, ai  rossi, assolutamente no, ma mettiamo nome e cognome alle cose.


     Allora  noi  oggi  dobbiamo  intervenire  rispetto  alle questioni, e ha ragione il Consigliere Demonte,  e  io  gia' anticipo  che  su  alcune  proposte  di  De  Monte,  se   il Consigliere De Monte vuole farle inserire io sono totalmente d'accordo.


     Allora noi dobbiamo  essere  piu'  pragmatici,  dobbiamo dire  che  il  Governo  Nazionale  non  fa  nulla   per   il Mezzogiorno, e addirittura per la Capitanata, che e'  in  un periodo di gravissima  crisi,  non  solo  non  fa  nulla  ma sottrae  dei  fondi,  per  esempio  i  fondi  per  le   aree sottosviluppate, che sono stati azzerati, o quasi.


     Ma per tutto cio'  che  e',  Consigliere  De  Monte,  la programmazione che lei chiama a lungo termine, e ha ragione, se noi  non  finanziamo  il  piano  irriguo  nazionale  come possiamo eliminare il problema che  si  porra'  tra  qualche mese, dopo gli acquazzoni di questi giorni?


     E se noi non interveniamo in  modo  strutturale,  e  non puo' essere certamente la Regione o la Provincia,  anche  la Regione, ma la Regione, guardate, poi diamo nome e  cognome, ha appena approvato un O.d.G., poi semmai se volete lo posso leggere, ma puo' darsi che lo  leggera'  qualcun  altro,  un O.d.G. che impegna la Regione e il Governo su questi temi.


     Allora noi dobbiamo dare nome e cognome alle cose, e  il nome della crisi qui si chiama Capitanata.


     Lasciamo questo nome e rivolgiamoci a chiunque; il  nome della nostra crisi di settore si chiama  mancanza  di  fondi per l'innovazione, bisogna chiedere fondi per l'innovazione.


     Come puo' innovarsi, come puo' costruire il futuro per i suoi  giovani  l'agricoltura  e  l'imprenditoria  nostra  se invece non c'e' una lira per l'imprenditoria giovanile?


     Non c'e' una lira!


     Come puo' questa agricoltura, che spesso si fonda  anche sulla donna.............


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MOSCARELLA.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Deve partire il PSR. Sindaco,  io  poi  diro'  che  sono molto d'accordo  sul  PSR,  qualcuno  di  voi  ha  detto  il contrario, sul PSR e' una grande opportunita',  che  bisogna cogliere.


     Qui pero' non facciamo demagogia, se noi siamo qui tutti insieme per dare  una  mano  allo  sviluppo  agricolo  della Capitanata c'e' poco da inventarsi le cose.


     Le associazioni  di  categoria  gia'  sanno  quello  che vogliono, basta recepire le loro richieste, e  tutto  questo che stiamo dicendo sta nelle loro richieste.


     Tra l'altro non dobbiamo neanche sforzarci,  perche'  la Commissione Europea le ha gia' recepite, anche l'indicazione d'origine dei prodotti e' una norma del  libro  verde  della Commissione  Europea,  quindi  la  Commissione  Europea   e' favorevole a questi elementi.


     La colpa non e' ne' dell'Europa ne' di chissa'  chi,  la colpa e', diamo nome e cognome, di  chi  governa  a  livello nazionale e non interviene sui problemi della Capitanata.


     Oggi noi non possiamo piu' aspettare, perche' adesso sta piovendo, quindi sembra che il problema  della  siccita'  si sia in qualche modo risolto, ma non sara' cosi', perche'  se non interveniamo in modo strutturale sulle  nuove  dighe,  o comunque per evitare che venga sperperata questa risorsa, e' chiaro che noi non otterremo nulla successivamente.


     Se la Regione sbaglia  e  non  interviene  noi  dobbiamo intervenire, pero' non  mi  tirate  per  la  giacca,  potete farlo, e' metaforico, ma e' come la scuola: dal 2000 al 2006 i fondi dove sono andati a finire?


     Lo dico io: PIS e PIT, cioè dispersi in una  miriade  di interventi, anche notti bianche e notti  gialle,  2000/2006, Governo Fitto.


     Allora lasciamo perdere il Governo Fitto  o  il  governo Vendola, a noi ci devono trattare da persone per bene, e gli agricoltori del nostro comparto agricolo devono trattarli da operatori  del  settore,  tutti,  a  partire  dal   Ministro dell'Agricoltura, che invece finanzia soltanto l'agricoltura del nord.


     Allora  su  questo  io  chiedo  che  tutti  ci  mettiamo d'accordo, che tutti  insieme  non  si  faccia  politica  di parte, altrimenti diciamo soltanto baggianate.


     Chiudo, avrei molto da dire, avrei molto da dire per chi viene da un'esperienza anche familiare di quel tipo, ma c'e' molto da dire per chi e' nato, come quasi tutti  noi,  nato, vissuto e pasciuto nel  sud,  in  un  paese  martoriato  dai Governi, che spesso ci hanno guardato come terra di confine.


     Allora, per  evitare  che  questo  avvenga,  soprattutto oggi, perche' oggi e' in piedi una questione che  si  chiama federalismo, e ha un significato straordinario, in  positivo ma anche in negativo, io dico, senza fare  riferimenti  alla Regione, alla Provincia o ai Comuni, noi abbiamo  un  gruppo di parlamentari, approfitto della  presenza  del  Presidente Pepe,  parlamentare   della   Capitanata,   un   gruppo   di parlamentari che puo' fare  azione  propositiva  rispetto  a tutto cio' che deve avvenire.


     Perche' ho iniziato con gli emendamenti respinti?


     Perche' quegli emendamenti non avevano  colore,  tant'e' vero che l'unico emendamento presentato e approvato, e  meno male, grazie ai parlamentari, e' l'emendamento  sull'agenzia alimentare.


     Cioe' cosa stava succedendo? Che dell'agenzia alimentare con sede a Foggia praticamente tutti se ne sono dimenticati, perche' la legge prevedeva gia' da subito, il Decreto  della Presidenza  del  Consiglio  per  l'attivazione  dell'agenzia alimentare, ma questo Decreto del Presidente  del  Consiglio ad oggi non ancora e' stato firmato.


     Basta la firma su  un  Decreto  per  attivare  l'agenzia alimentare con sede a Foggia.


     Allora quell'emendamento, che  impegnava  il  Governo  a firmare questo Decreto, e'  stato  firmato,  proposto  dalle Opposizioni, e il Partito Democratico, ma firmato  anche  da due parlamentari della PDL, della  nostra  Provincia,  della Puglia,  e  quell'emendamento  e'   passato,   perche'   con quell'emendamento i numeri, che favoriscono quasi sempre  le Maggioranze, non sono bastati, e l'emendamento e' passato.


     Allora, se si vuole fare quadrato  si  faccia  veramente quadrato sulle cose, si faccia veramente quadrato su  questo tema, senza poi rimandare  o  fare  balletti  rispetto  alle proposte che vengono presentate, ci si riunisce poi la notte prima  guardando  le  proposte  presentate  per   presentare proposte  nuove,  prendendo  e  copiando  da  una  parte   e dall'altra, copiamo tutti chiaramente, e copiamo tutti dagli agricoltori,   copiamo   tutti   dalle   organizzazioni   di categoria, perche' sono loro che ci danno l'input  per  come andare avanti.


     Ma non c'e' bisogno  di  mettere  a  questo  il  nome  e cognome. 


     Allora  noi  abbiamo  una  proposta,  ma  una   proposta complessiva, che parte dalle esigenze  immediate,  che  sono quelle per cui appunto il grano non puo'  costare  piu'  del prodotto, perchè poi deve essere seminato, e l'olio  d'oliva extravergine, che e' la nostra linfa vitale, il  sangue  che scorre nelle vene per tutti noi, non  puo'  essere  trattato come un olio qualsiasi che viene da  qualsiasi  altro  paese del mondo.


     Allora bisogna insistere sulla commercializzazione, come diceva il Consigliere Angelillis, bisogna insistere perche', per esempio, e questo lo possono fare  gli  enti  locali,  a Manfredonia l'abbiamo fatto, lo puo' fare la Regione Puglia, e quindi il Governo, per cui c'e' l'obbligo di  usare  nella ristorazione  collettiva,  almeno  in  Puglia,  i   prodotti pugliesi.


     Poi in Veneto useranno i loro,  capisco,  ma  almeno  in Puglia la ristorazione collettiva assorbe un  numero  enorme di quantita' di prodotti, e questo servirebbe  ad  alleviare un po' la situazione del comparto agricolo.


     Ma noi guardiamo un po'  piu'  in  la',  Consigliere  De Monte, in quella proposta vorremmo guardare un po'  piu'  in la'.


     Intanto  attiviamoci  immediatamente  per  evitare   che l'INPS faccia fallire i nostri produttori, per far sì che  i nostri prodotti arrivino nella ristorazione collettiva, sono gli O.d.G. questi, per evitare  che,  per  esempio,  vengano sottratti fondi alle aree sottosviluppate e se ne vadano poi nelle aree sviluppate, che restino a noi.


     Poi se si potesse, per esempio, io non ho  nulla  contro Mediaset o Sky, pero' visto che prendiamo un po' di soldi da Sky, ma e' una battuta, perche' quei soldi che prendiamo  da Sky non li mettiamo sull'agricoltura di Capitanata?


     Potrebbe essere una proposta nostra, o  qualsiasi  altra proposta.


     Poi ci attiviamo, a  partire  dalla  Provincia,  insieme alla Regione, presso il Governo, e qui accetto  la  proposta che arriva di un tavolo, Assessore.


     Io a  questo  tavolo  fondamentalmente,  oltre  a  tutti quelli che gia' stanno nel tavolo verde, aggiungerei, non so se ci sono, anche, per esempio, tutti i nostri parlamentari, perche' attraverso i nostri parlamentari noi  possiamo  fare proposte  presso  il  Governo  Regionale,  anzi  Consiglieri Regionali e parlamentari, in modo tale che poi  le  proposte che noi formuliamo le diamo brevi manu ai nostri Consiglieri Regionali e Parlamentari per portarli al Governo Regionale e al governo Nazionale. 


     Chiudo sulla proposta dicendo che pero' non basta.


     Questo e' l'immediato,  ha  ragione  il  Consigliere  De Monte,  adesso  noi  dobbiamo  fare  immediatamente  questo, dobbiamo impedire che il comparto vada  a  rotoli,  dobbiamo impedire  che  le  nostre  aziende,  come  sta   succedendo, falliscano, con interventi immediati di agevolazioni fiscale e  tutto  quello  che  sta   nelle   proposte   che   stiamo presentando, e che sono le proposte  delle  associazioni  di categoria, aggiungo, pero',  che  oltre  a  questo,  se  noi vogliamo  dare  sviluppo  futuro,  e  futuro   alla   nostra agricoltura  e  ai  nostri  giovani,   dobbiamo   aggiungere qualcos'altro.


     Noi ce l'abbiamo, abbiamo la qualita', e, aggiungo, se a questo marchio qualita' aggiungiamo anche  la  qualita'  del lavoro nel settore agricolo, fate parlare il  figlio  di  un bracciante  agricolo,  e  qualita'  del   lavoro   significa evitare, per esempio, il lavoro nero, evitare, per  esempio, lo sfruttamento del lavoro in agricoltura e fare in modo che quando arriva una bottiglietta di olio extra  vergine  dalla Capitanata ci sia questo  marchio  "qualità-lavoro,  perche' non sono come i palloni della Nike, fatti da  bambini  di  4 anni in Cina, sono prodotti che hanno un marchio di qualita' sia dal punto di vista del prodotto che del lavoro.


     Aggiungo ancora l'innovazione: dobbiamo  intervenire  su questo, io  sono  d'accordo  con  te,  Francesco  De  Monte, perche' questo e'  il  nostro  futuro,  e  questo  significa quello che in gergo  anglosassone  è  la  governance,  cioe' dobbiamo  governare  noi,  Assessore,  come  lei  sta   gia' cercando di fare, io dico se e' possibile  ancora  di  piu', fare ancora di piu', ampliare ancora di piu', per  governare i processi del nostro territorio.


     Non  facciamoli  governare  agli  altri,  cerchiamo   di governarli noi.


     Allora   lo   proposta,   che   io   credo   sia    gia' all'attenzione,  ma   la   mettero'   all'attenzione   della Presidenza, si riferisce a tutto questo,  quindi  continuare sull'innovazione,  sul  rapporto   con   l'Universita'   per esempio,   perche'   soltanto   attraverso    una    cultura imprenditoriale nuova, un modo nuovo di fare agricoltura, ma non lo devo dire io  perche'  sono  piu'  bravi  di  me  gli agricoltori e i coltivatori,  ma  dico  comunque  mettiamoci qualcosa in piu', diamo qualita' anche in questo senso.


     E quindi parliamo  di  nuova  occupazione,  parliamo  di emersione   del   lavoro   nero,   parliamo   di   eliminare l'illegalta' che esiste in  tutti  i  settori,  e  anche  in questo.


     Allora, Presidente, e  chiudo,  se  noi  facciamo  tutto questo, se noi evitiamo di dare colpe  a  caso,  ma  mettere nome e cognome, e li  abbiamo  messi,  puo'  darsi  che  noi facciamo un buon servizio al comparto agricolo.


     Se invece noi continuiamo a dire di tutto  di  piu'  per avere qualcuno che ci batte le mani, e ci fa  anche  piacere questo, ma se continuiamo  su  questo  noi  quest'estate  ci troveremo a  parlare  dei  problemi  del  comparto  agricolo perche' non avranno acqua per irrigare i campi.


     Pensiamoci oggi e interveniamo fattivamente. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MOSCARELLA:


     Velocemente,  giusto  per  dire  che  ho  ascoltato  gli interventi e sono tutti encomiabili dal punto di vista della passione e dei  contenuti,  pero',  giusto  per  portare  un momento tutti noi a quella che e' la realta' locale,  voglio ricordare,  Consigliere  Prencipe,  che   l'agricoltura   di Capitanata,  e  questo  lo  dico  perche'  ho  lavorato  nel settore, e ci lavoro ancora, paga alcune  carenze  che  sono trentennali.


     Voglio dire, cioè, che i nostri agricoltori  sono  stati abituati  ad  avere  molta  attenzione  a  quello  che,  per esempio,   suggerivano   i   commercianti    dei    prodotti fitosanitari  anziche'  avere  a  disposizione   un'adeguata assistenza  tecnica  di   qualificati   professionisti   che potessero  supportarli  nelle   scelte   dei   prodotti   di utilizzare in agricoltura.


     Questo   cosa   ha   determinato?   Che   ovviamente   i commercianti dei  prodotti  fitosanitari  facevano  il  loro lavoro  e  tentavano  di  vendere   quanti   piu'   prodotti possibile,   e'   normale,   a   scapito   delle    economie dell'azienda, dell'ambiente, guarda caso,  dell'ambiente  in cui si andava ad operare.


     La stessa  cosa  per  quando  riguarda  la  mancanza  di assistenza tecnica pubblica, dico io, perche' a questo punto serviva un'assistenza tecnica pubblica, e io e De Monte, che abbiamo  lavorato  in  questo  settore,   l'abbiamo   sempre denunciata questa carenza.


     Ebbene, la mancanza di assistenza  tecnica  pubblica  in agricoltura ha determinato che cosa?


     Ulteriori costi  nell'uso  dell'acqua  per  irrigazione, perche'  comunque,  siccome  i   nostri   terreni   andavano irrigati, si usavano sistemi un po' antiquati, che portavano ad uno spreco dell'acqua in  agricoltura,  e  quindi  ad  un aumento dei costi di produzione che  venivano  pagati  dalle famiglie degli agricoltori.


     Quindi, voglio dire, e' un sistema che da anni non viene affrontato in  modo  adeguato  e  che  fa  pagare,  come  la mancanza di  un'adeguata  cooperazione,  che  e'  frutto  di questa disaffezione che si  ha  nei  confronti  dell'unione, dello stare insieme, il senso di sfiducia che  serpeggia  da decenni porta ancora oggi ad  usare,  a  commercializzare  i prodotti in modo rarefatto, in modo frammentario, e quindi i nostri agricoltori diventano vittime di commercianti che  in qualche modo  fanno  anche  loro  il  loro  lavoro  a  danno dell'economia agricola.


     Il  settore  agricolo,  quindi,  va  rivisto   nel   suo complesso, e io invito questa Assise a presentare un  O.d.G. adeguato, che possa rappresentare quelle che sono  le  reali esigenze, che vanno sì dai nuovi impianti e sistemi  irrigui ma che arrivino ad un'adeguata formazione del nostro sistema agricolo,  che  deve  migliorare   nella   qualita',   nella prestazione e nell'offerta dei prodotti. Grazie.


     


     CONSIGLIERE DI PAOLA:


     Signor Presidente, signori Consiglieri, io ho  ascoltato con enorme interesse  gli  interventi  dei  Consiglieri  che hanno preceduto il  mio  intervento,  soprattutto  l'ultimo, quello del Consigliere Moscarella.


     Noi sappiamo che il profitto di un'azienda  viene  dalla sottrazione ai profitti, agli utili da costi,  e  un'analisi va fatta soprattutto in queste due voci,  nei  costi  e  nei profitti  di  un'azienda  agricola,  o  di  un'azienda   che comunque fa parte della filiera.


     I costi che le aziende agricole di Capitanata, e  quelle del Meridione soprattutto, e dell'Italia stessa,  sostengono per  portare  avanti  le  aziende  sono  elevatissimi,  sono elevatissimi per diverse ragioni.


     Uno di questi è soprattutto il costo della mano  d'opera e delle materie  prime,  che  e'  enormemente  aumentato,  i concimi sono sproporzionatamente aumentati,  i  fitofarmaci, le giornate agricole.


     Io vengo da un comparto dove si producono ortaggi e dove l'impiego di mano d'opera, soprattutto nella mia zona,  come quella in tutto il  settore  degli  ortaggi,  e'  uno  degli elementi importanti come valutazione di costo.


     Molto spesso costa molto piu' produrre,  come  costo  di raccolta  e  come  costo  di  condizionamento,  che  non  la produzione stessa.


     Quindi e' opportuno, cosi'  come  ho  sentito  nei  vari interventi,  cercare  di  ridurre  i  costi  della  giornata lavorativa, non  del  lavoratore  certamente  ma  di  quelli contributivi, che le imprese  sono  obbligate  a  pagare  un prezzo superiore rispetto alla media europea.


     Gli spagnoli,  che  in  Europa  sono  di  gran  lunga  i protagonisti del settore ortofrutticolo e agricolo, e  anche agro-alimentare, perche' poi c'e' tutta una filiera corta  e lunga che rappresenta l'agricoltura,  l'agricoltura  non  si ferma soltanto alla produzione ma continua anche nel settore agro-alimentare,  con   la   trasformazione   dei   prodotti agricoli, che vengono poi commercializzati in svariati  modi e in svariati canali.


     Il discorso dei costi e'  anche  importante  analizzarlo sotto  l'aspetto  organizzativo,  come   diceva   Moscarella poc'anzi.


     Noi   dobbiamo    rendere    la    nostra    agricoltura un'agricoltura efficiente, moderna e al passo con  i  tempi, dobbiamo innanzitutto programmare le  produzioni,  cosa  che non viene fatta.


     Oggi si semina a casaccio, senza sapere  se  poi  questo prodotto  riusciamo  a  commercializzarlo,  dove,  in  quali quantitativi, e se il prezzo di  ritorno  della  vendita  di questi  prodotti  riesce  a  coprire  i  nostri   costi   di produzione.


     Quindi non e' piu' pensabile, al 2009, continuare a  non programmare l'attivita' di un imprenditore agricolo, che sia piccolo, che sia medio o che sia grande, e qui  e'  l'invito che io faccio a tutti i produttori, che sono andati via,  ma lo dico ai miei Consiglieri che sono qui presenti e  che  mi ascoltano,   che   bisogna    iniziare    ad    organizzarsi diversamente.


     Oggi nei  vari  piani  di  operativita'  di  aiuto  alle imprese non si aiutano piu' le imprese piccole ma  si  aiuta le organizzazioni dei produttori.


     Ci sono degli enormi fondi che portano  linfa  a  queste macro-organizzazioni in  modo  tale  da  poter  abbattere  i costi, rendere molto piu' omogenea e programmabile tutta una serie di situazioni, per portare poi all'obiettivo.


     E qual e' l'obiettivo di un imprenditore? 


     Quello di guadagnare, quello che risulti che i  profitti ampiamente coprono i costi.


     Allora non possiamo venire qui ogni volta  a  lamentarci che abbiamo dei costi bassi.


     Sui  costi  bassi  dobbiamo  intervenire  dove  possiamo intervenire con i costi, che non sono dipesi da noi, perche' c'e' un costo  che  l'imprenditore  agricolo  non  riesce  a definire perchè gli viene imposto.


     La giornata agricola  a  circa  10  euro  al  giorno  di indennita' per lo Stato, per l'INPS, rispetto ai  5,50  euro della Spagna, siamo  ad  un  costo  doppio,  quindi  li'  e' impossibile  intervenire,  perche'  non  e'   nella   nostra volonta', ma noi dobbiamo essere pronti  ad  intervenire  su quei    costi    dove    l'intelligenza,    l'organizzazione dell'impresa agricola, deve far abbassare il costo,  perche' i prezzi non li determina chi produce.


     Il prezzo lo determina chi acquista, e molto  spesso  ci sono dei cartelli che si fanno per abbassare  dei  prezzi  e per dettare, come dicevi tu, non dico i  commercianti,  oggi il 70%, 80% della vendita dei prodotti agricoli e'  in  mano alla distribuzione organizzata.


     Qui mi voglio riallacciare ad  un  discorso  importante: molto spesso, non voglio dilungarmi sul discorso dei  costi, ci sarebbero altre opportunita' per ridurre,  noi  manchiamo di  organizzazione  nelle  vendite  e  organizzazione  nella promozione dei nostri prodotti.


     Ci sono migliaia e migliaia di persone che non conoscono la bonta' dei nostri prodotti, ma non li conoscono  proprio, perche' non  riusciamo  ad  informarli  di  quello  che  noi produciamo.


     Siamo  carenti,   non   intercettiamo   fondi   per   la promozione, e nessuno oggi ha parlato  qui  di  intercettare fondi per promuovere un territorio.


     La Capitanata all'estero e' rappresentata da  pochissime aziende, e sicuramente per  il  territorio  che  ricopre  e' sottostimata, e' sottovalutata, e' sottoesportata  ,  voglio usare questo termine, proprio come territorio.


     I finocchi che  si  producono  in  provincia  di  Foggia vengono commercializzati per l'80% da  imprese  campane,  lo stesso problema che abbiamo avuto  con  i  pomodori  noi  lo abbiamo con gli ortaggi.


     Noi  dobbiamo  incentivare  la  nascita   di   strutture all'interno del territorio  che  servano  ad  accorciare  la filiera, che rende ad abbassare i costi,  ecco  l'intervento tra costi e ricavi.


     L'accorciamento della filiera perche'? 


     Un imprenditore di Napoli che ha  il  contratto  con  la COOP, o con la CONAD, per un  territorio  che  e'  anche  il nostro, e qui un altro invito all'Assessore e al  Presidente di farsi promotore di un incontro con  i  gruppi  d'acquisto nel territorio di Capitanata per promuovere direttamente con le aziende che sono  presenti  e  con  i  loro  coltivatori, associati e no, la vendita diretta,  quindi  l'accorciamento della  filiera,  di  prodotti  che   vengono   prodotti   in Capitanata ma che oggi sono in mani commerciali  di  aziende campane, di aziende del nord, di aziende di  altre  zone  di produzione e di commercializzazione, perche' e' impossibile.


     Cioè, uno che viene da Napoli deve  mandare  il  camion, devono tagliare i finocchi, deve ritornare a Napoli,  devono lavorarli, li devono condizionare, li devono spedire daccapo in Puglia e vengono venduti nell'Ipercoop di Foggia, vengono venduti nell'Ipercoop di Barletta, nella Conad di San Severo e in tutti gli ipermercati presenti sul territorio.


     Ci ritroviamo un prodotto,  tra  l'altro,  che  anziche' marcarlo prodotto di  Capitanata  lo  marcano  per  prodotto anche campano, e dicono  che  e'  il  finocchio  piu'  buono d'Italia perche' viene dalle zone della Campania.


     Quindi, e voglio concludere perche' sicuramente siamo un po' tutti stanchi, e' importante promuovere.


     E' vero intervenire nelle  produzioni,  acquisire  tutto quello che si e' detto, i finanziamenti per il rinnovo delle aziende, ma e' importante, come diceva Peppino  ultimamente, iniziare a cambiare noi la concezione di intendere l'impresa agricola in Capitanata, e cercare con tutte le nostre  forze e tutte le istituzioni,  Province,  Regioni,  Stati,  Comuni anche, cercare di accorciare questa  filiera  e  cercare  di sviluppare questa rete commerciale in grado di soddisfare  i ricavi delle aziende agricole. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie, Presidente. 


     Io per forza di cose devo essere breve, intanto  perche' il lavoro che abbiamo compiuto tutti insieme in aula  questa mattina e'  sicuramente  un  lavoro  di  pregio,  un  lavoro completo, ha offerto spunti di riflessione  per  quello  che dobbiamo andare a fare da oggi in poi, e  ovviamente  e'  la dimostrazione che tutti  avevamo  visto  giusto,  pur  nella precarieta',    nel    limite    delle     competenze     di un'Amministrazione Provinciale, quindi era  giusto,  ripeto, che noi affrontassimo questo tema. 


     Per cui, senza voler ripetere  quanto  e'  stato  detto, perche' sarebbe  anche  inutile,  intanto  io  anticipo  una proposta tendente a valorizzare e a concretizzare quello che abbiamo fatto,  non  e'  una  proposta  in  politichese:  e' necessario che la  Conferenza  dei  Capigruppo  raccolga  il lavoro che e' stato compiuto in quest'aula per  tradurlo  in un documento, che non e' unitario nel senso che e' la  somma della Maggioranza e della Minoranza, ma un documento che sia comprensivo di tutte le cose che sono state dette, al di la' delle differenza politiche.


     E  cio'  con  l'impegno  a  farsi  prima  del   prossimo Consiglio Provinciale, che sappiamo essere stabilito per  un altro argomento, pero'  pregiudizialmente  rispetto  a  quei lavori io suggerirei di presentare  un  documento  unitario, che faremo approvare all'assemblea.


     Poi,  solo  perche'  sono  firmatario  insieme   all'on. Marinacci, non volevo parlare, eravamo d'accordo che avremmo parlato  un  po'  in  generale  per  poi  tradurre  in  atti concreti,   pero'   l'O.d.G.    che    abbiamo    presentato sull'Authority credo che meriti  un'attenzione  particolare, ma non diversa o maggiore rispetto  alle  cose  che  abbiamo detto.


     Sulla questione dell'Authority c'e' stata  la  pregevole iniziativa  della   senatrice   Mongiello   in   Commissione Agricoltura.


     Con  questa  iniziativa,  che   nonostante   il   parere scellerato di qualche organo istituzionale e'  un'iniziativa che e' stata coronata dal successo, con il voto determinante dei  parlamentari  della  PDL  eletti  in  Puglia,  io  l'ho depositata, e' inutile che la legga, alla  fine  "impegniamo la Giunta Provinciale a mettere in  campo  tutte  le  azioni necessarie per sollecitare il Governo ad  accelerare  l'iter per l'adozione del Decreto Istitutivo  dell'Agenzia  per  la Sicurezza Alimentare".


     Rispetto a questo tema non  si  puo'  tornare  indietro, rispetto a questo tema credo  che  il  territorio,  insieme, debba fare una battaglia muro contro muro,  e  non  per  una logica di campanile, che  appartiene  a  qualcun  altro,  ma perche' nella convinzione che ha portato poi alla  decisione di istituire l'Authority a Foggia vi era la riflessione  che Foggia presentasse le  caratteristiche  idonee  ad  ospitare questa istituzione.


     Per cui, indipendentemente, ripeto, dalla  proposta,  se sara' accolta, di  fare  un  lavoro  unitario  sul  comparto agricolo, sull'emergenza agricoltura,  io  chiedo  si  possa procedere oltre rispetto a questo O.d.G., quindi chiedo  che sia messo ai voti, in modo che poi si concretizzi  nel  piu' breve  tempo  possibile  tutta  l'iniziativa  che   possiamo mettere in campo sulla questione dell'Authority. Grazie. 





     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Grazie, Consigliere Mongiello.


     Allora, sulla proposta del Consigliere Mongiello chi  e' favorevole? APPROVATA ALL'UNANIMITA'. 


     Possiamo passare al secondo punto all'O.d.G.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     C'e'  l'altra   proposta   del   Consigliere   Mongiello sull'Authority. Siccome c'era una  mozione  del  Consigliere Agostinacchio.......... 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Ma non e' una mozione, e' un O.d.G. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Mi sembrava  che  il  Consigliere  Agostinacchio  avesse detto che era una mozione.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     C'e' scritto O.d.G.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Se e' un O.d.G. per me non ci sono problemi.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Allora  siamo  tutti  d'accordo   sulla   proposta   del Consigliere Mongiello.


     Adesso  parliamo  dell'O.d.G.  sull'Authority,  che  lei chiede di illustrare adesso?


     L'ha  gia'  illustrato,  allora  dobbiamo  passare  alla votazione, o qualcuno chiede di intervenire?


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Signor Presidente, su questa questione anch'io  convengo che sia opportuno non dividersi come Consiglio  Provinciale, pero', come sempre, ogni volta che c'e' la presentazione  di un O.d.G., si accetta anche che da tutti arrivino proposte o eventuali emendamenti.


     Io, per esempio, comincio da quello  piu'  semplice  che andrebbe fatto, e cioè, quando nella proposta presentata  si impegna la Giunta Provinciale, inizio da questo  perche'  e' molto semplice, poi  diro'  qualcos'altro,  quando  si  dice "mettere in campo il decreto istitutivo dell'Agenzia per  la sicurezza  alimentare"  io  ci  aggiungerei  "con  sede   in Foggia".


     Ma questo e' solo per darmi spazio per dire altro.


     Pero' ci sono anche altri elementi, che secondo  me  non possiamo evitare di dire.


     Io qui riprendo il discorso di prima,  indipendentemente dai nomi e cognomi, che vanno sempre fatti, e io li  faccio, per  esempio   una   brevissima   storia   cronologica,   ma brevissima, rispetto al fatto che  siccome  l'O.d.G.  inizia con il Decreto del 31 dicembre 2007, e sembra quasi che  sia nata li' questa cosa, noi non possiamo non far riferimento a cio' che era  gia'  accaduto,  cioe'  poche  cose,  che  per esempio  c'era  gia'  un  comitato   scientifico   che   era incaricato di strutturare la proposta. 


     Dico questo per poi collegarmi all'impegno,  poi  spiego meglio, cioe' noi  non  dobbiamo  studiare  altro,  noi  non dobbiamo fare altri tipi di  interventi,  noi  dobbiamo  far adottare, impegnare ad adottare.


     Allora, possiamo  anche  dire  che  nel  2005  tutte  le istituzioni  locali  e  il  Ministro  Alemanno  hanno   gia' costituito  quel   comitato,   successivamente   gli   altri ministri, se volete questi  non  li  citiamo,  citiamo  solo Alemanno, io li cito, che sono in modo particolare La  Turca e De Castro, hanno continuato questo iter, e quindi potremmo anche dire dopo il maggio 2005, con Alemanno, l'art.2, comma 356 del 24 dicembre 2007, n.244, prevede  che  "il  comitato nazionale   per   la   sicurezza   alimentare   assuma    la denominazione", quindi altro passo in avanti, "di  Autorita' nazionale per la sicurezza alimentare e si  avvalga  di  una sede referente operante nella citta' di Foggia".


     Ribadiamo nuovamente che non e' che noi  chiediamo  oggi di fare chissa' cosa, e' gia' tutto stabilito.


     Detto questo, poi andiamo a chiedere qualche altra cosa.


     Io vorrei aggiungere,  questo  pero'  potete  anche  non aggiungerlo, ma e'  un  riferimento  perche'  abbiamo  fatto riferimento ai partners  istituzionali,  quindi  anche  alla Regione Puglia,  la  Regione  Puglia  ha  individuato  nella provincia  di  Foggia  la  sede  ideale  per  il   distretto agro-alimentare regionale, destinato alla  promozione  delle innovazioni in agricoltura.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MASCIULLI


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     Perche' no, cioè, dico, diamo forza, altrimenti  noi  ci fermiamo.....


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MASCIULLI


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     Ma  non  e'  un   O.d.G.   quello,   pero'   noi   siamo disponibili...........


     


     ASSESSORE SANTARELLA (FUORI MICROFONO):


     Siccome agli atti del Consiglio non c'e'.........


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Si, l'ho formalizzato al  microfono  e  l'ho  presentato alla  Presidenza,  siccome  il  Regolamento  prevede   anche questo, poi se non e' cosi' al prossimo Consiglio...


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E' stato presentato in aula.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Continuo  ad  illustrare,  poi  semmai  la  metto  anche all'attenzione, e' scritto a mano.


     Lei parla del  tavolo  verde,  Assessore,  io  direi  le organizzazioni agricole, proprio nell'ultima  riunione,  ora se  ne  sono   andate,   lo   possiamo   dire.......   FUORI MICROFONO ....... dette da lei e  dal  Consigliere  De Monte, quindi tutti ci siamo adeguati.


     Allora,  per  evitare  che  si  dicano   le   cose,   le organizzazioni  agricole,  non  oggi,  adesso,  non  proprio nell'ultima riunione ma da tempo,  Assessore,  chiedono,  ma d'altronde se andiamo a leggere i documenti della CIA, della Confagricoltura, da tempo immemore chiedono una tutela circa la rintracciabilita' delle produzioni.


     Quindi, invece di dire "proprio  nell'ultima  riunione", non per  citare  Santarella,  lo  possiamo  anche  lasciare, grazie all'Assessore Santarella, pero'  non  e'  nell'ultima riunione, le organizzazioni agricole lo chiedono da tempo.


     Aggiungo, fatemi dire questa cosa, che e'  un  po'  piu' politica,  leggo  anche  una  preoccupazione,   ma   giusta, corretta, legittima,  della  Maggioranza  di  stare  attenti anche rispetto al Governo Nazionale,  ma  mi  sembra  giusto anche questo.


     Io dico che quando noi diciamo "ad oggi il  Governo  non ha prodotto alcun atto formale  finalizzato  al  taglio  dei fondi e destinato al  funzionamento  dell'agenzia  nazionale per la sicurezza alimentare, ne' alla sua espressione  o  al suo trasferimento", e' una preoccupazione,  vorrebbe  essere una preoccupazione! No? Ma noi siamo preoccupati pero'!


     Il problema non e' che il Governo non  ha  prodotto,  il problema  e'  che  noi  siamo  preoccupati  che  il  governo continui a non produrre.


     Secondo me questo si puo' togliere, pero'  le  mie  sono proposte soltanto.


     Chiudo:  "Impegna  la   Giunta   Provinciale"   e   qui, Presidente Pepe, me lo deve concedere "in particolar modo il Presidente", ma per il doppio ruolo che riveste, "a  mettere in campo tutte  le  azioni  necessarie  per  sollecitare  il Governo", non ad accelerare l'iter  per  l'adozione  ma  "ad adottare il decreto istitutivo del Presidente del  Consiglio dei  Ministri  rispetto   all'Agenzia   per   la   sicurezza alimentare con sede a Foggia".


     Presidente, il territorio le chiede di sottoscrivere, di firmare, di adottare il decreto.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Presidente, proprio in relazione a questo contributo  io proporrei che anche  questo  O.d.G.  fosse  oggetto  di  una discussione e di un lavoro all'interno della Conferenza  dei Capigruppo, in modo da elaborarlo  come  documento  unitario nei prossimi giorni.


     CONSIGLIERE PRENCIPE (FUORI MICROFONO): 


     Noi possiamo anche approvare l'impegno poi  a  recepire, se il Consiglio e' disposto....


     


     INTERVENTI FUORI MICROFONO.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Presidente,  allora  votiamo  sull'impegno  e   poi   ci riserviamo di integrare il documento?


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Allora votiamo solo sul dispositivo. 


     Il Consiglio puo' impegnare  il  Presidente,  impegniamo tutti i parlamentari della Daunia.


     Allora, il Consiglio Provinciale impegna la  Giunta,  in particolare il Presidente e i parlamentari della Capitanata, a sostenere........


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Chiedo  scusa,   c'e'   un   Assessore   all'Agricoltura nell'Amministrazione Provinciale di Foggia,  quindi  impegna in primis il Presidente, unitamente all'Assessore, e per  il loro tramite impegnano questi a rappresentare  l'ente  anche nei rapporti istituzionali con gli  altri  parlamentari  "al fine di..".


     


 


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Votiamo l'impegno teste' descritto: chi  e'  favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


 �
    ACCAPO N.2 all'O.d.G. "Revoca Deliberazione di Consiglio Provinciale n.45 del 3 agosto 2007 et successive modifiche e integrazioni  avente  ad  oggetto:  "Servizio  integrato  di gestione e valorizzazione del patrimonio stradale  -  Global Service - Appalto approvazione atti".


     Se l'Assessore al ramo vuole spiegare il  provvedimento, prego.





     ASSESSORE GUERRERA: 


     Prima di entrare nel merito  della  proposta  che  viene fatta  dall'Amministrazione  Provinciale  e   dalla   Giunta Provinciale voglio inserire  qualche  passaggio,  perchè  mi sembra doveroso rispondere a quanto  l'amico  Cusenza  dice, ossia che noi abbiamo liquidato con  pochissime  battute  un discorso cosi' serio.


     Non e' proprio cosi', Consigliere Cusenza, e lo sappiamo tutti quanti. 


     Questa discussione Global Service e' partita dal mese di ottobre, l'abbiamo affrontata, l'abbiamo affrontata male  se vuole, ci dovevano essere delle ulteriori riunioni fatte dai Capigruppo, che poi non si è piu'  riusciti  ad  effettuare, non  certamente,  ma  questo   non   vuol   dire   un   atto giustificativo da parte nostra,  non  certamente  dipendente dalla volonta' ne' dell'Assessore ne' della Giunta.


     Non vi siete riuniti  nonostante  avessimo  fissato  dei calendari ben precisi, e abbiamo anche  spiegato  un  attimo cosa si voleva fare del Global  Service,  e  perche'  se  ne propone l'annullamento e la revoca.


     Ma oltre al discorso politico,  che  io  per  un  attimo accantonerei, c'e' un discorso meramente tecnico  di  questo Global Service, che non e' proprio molto limpido, ma non per una natura di chissa' quale ordine, non e'  limpido  proprio come  passaggio   tecnico-amministrativo   che   si   doveva effettuare.


     Si parte con il Global Service, vengono fatte gia' varie delibere  dalla   passata   Amministrazione,   vengono   poi aggiustate, sistemate, e gia' questo indica che qualcosa non sta funzionando.


     Viene bandita una gara d'appalto, ma invece di  ottenere un'offerta da parte delle imprese  le  imprese  pongono  dei quesiti all'Amministrazione.


     Addirittura su 24  quesiti  c'e'  una  risposta  formale dell'Amministrazione, ad altri quesiti l'Amministrazione non ha neanche risposto. 


     Ma voglio andare ancora oltre.


     Scatta  la  prima  sospensione  della  gara   d'appalto, certamente non  c'era  questa  Maggioranza,  c'era  un'altra Maggioranza, ma non e', ecco perche'  dico  che  non  e'  un problema politico, era un problema  proprio  conseguenziale, che non ci si trovava  piu',  c'e'  una  prima  sospensione, dicevo, si riaprono i bandi, scatta una seconda sospensione, perche' invece di ricevere offerte  si  ricevono  nuovamente quesiti.


     Alla fine subentriamo  noi,  facciamo  una  sospensione, anche per affrontare oltre che  il  discorso  politico,  che gia' in campagna elettorale c'era un'espressione  di  questa Maggioranza contro il Global Service tout court, ma per  non esternalizzare  un  servizio  cosi'  delicato,  che  ha  una funzione istituzionale nel cuore della Provincia, che e'  la viabilita', a questo punto affrontiamo il problema.


     E  in  effetti  c'e'  qualcosa  che  non  funziona,  che potrebbe portare addirittura all'illegittimita' dell'atto.


     L'atto non prevede, e da nessuna parte troviamo scritto, i 40 cantonieri che fine fanno! Dovrebbero  essere,  in  una logica normalissima, assorbiti dalla societa' che si appalta il servizio.


     So che ci sono state delle resistenze  sindacali,  forse anche giustissime, anzi sicuramente  giustissime,  dove  del personale dice "io non voglio andare con la Global Service", di contro l'Amministrazione doveva comunque indicare  questo personale che cosa avrebbe fatto.


     Visto che non andava  con  la  Global  Service,  non  ci servivano piu' i cantonieri, dove li andiamo a  localizzare? Manca questo.


     Ma sono solo i cantonieri? 


     La Global  Service  assumeva  anche  il  discorso  della pubblicita', la Global Service assumeva  anche  il  discorso delle concessioni,  per  cui  erano  altri  due  uffici  che venivano smantellati, alla fine non  c'e'  una  collocazione nell'ambito  del  personale,  e  parlo  di   Amministrazione Provinciale, e addirittura c'e' il rischio che il  personale resti, la realta' e'  questa,  che  il  personale  resti  in carico all'Amministrazione Provinciale ed esternalizziamo un servizio avendo addirittura la duplicazione della spesa.


     Come anche l'altro problema  tecnico,  e  credetemi,  mi fermo solo ai problemi tecnici, per  far  avviare  anche  la discussione, le societa' che  si  sarebbero  aggiudicate  la gara  si  dovevano  preoccupare  anche  di  un'assicurazione contro terzi per quanto riguarda la fruibilita' del bene.


     Quindi tutti i cittadini, tutti coloro  che  circolavano sulle strade provinciali, a questo punto  non  era  piu'  la Provincia ma era la societa' che si aggiudicava l'appalto  a sottoscrivere delle assicurazioni.


     Quindi il problema, che  ci  potrebbe  ritornare  comodo come Amministrazione Provinciale ma che non ha un  riscontro di economicita' da parte  dell'impresa,  tant'e'  che  molti quesiti riguardano anche questo passaggio,  a  questo  punto scatta  una  decisione:  tecnicamente  la  Global   Service, formulata così, non puo' andare da nessuna parte. 


     Nell'incontro che abbiamo avuto ieri, quando giustamente il Consigliere Lodispoto sollevava un discorso nel dire  che cosa ne vogliamo fare allora delle strade provinciali, cioe' se la Global Service per voi non va bene,  per  noi  non  va bene, ha fatto un discorso estremamente serio, non  va  bene per nessuno di noi, alla  fine  cosa  succede  delle  nostre strade provinciali?


     Certamente  dobbiamo  presentare  una  progettazione   a livello  territoriale  generale  dove  non  ci  deve  essere neanche la scelta dell'ics o  ipsilon,  cioe'  non  si  deve lasciare ad alcuno la possibilita' di incidere, oserei  dire anche politicamente, sul discorso strade,  perche'  con  una lottizzazione  immaginata  su  tutto  il  territorio   della Provincia  di  Foggia   si   faranno   interventi,   ma   di similitudine, non tralasciando neanche un metro delle nostre strade provinciali senza manutenzione.


     Certamente questo va approfondito, va  visto,  ma  visto nell'ambito di quello spirito  di  cui  ho  sempre  parlato, ossia di condividere determinate scelte, che non sono scelte di  parte  politica  ma  sono   scelte   di   gestione,   di manutenzione,  di  buon  andamento   di   un'Amministrazione Provinciale  dove  tutti  siamo  impegnati,   sia   chi   fa l'Assessore sia chi fa il Consigliere, e quindi siamo  tutti quanti in trincea per dare risposte ai nostri cittadini.


     E' vero, oggi stiamo pagando uno scotto, perche' in quel momento  particolare  sembrava  che  la  Global   fosse   il risolutivo di tutti i problemi,  perche'  dopo  20  anni  di mancanza di manutenzione ordinaria qualcuno aveva iniziato a preoccuparsi  di  come  dobbiamo  fare  per  restituire   la manutenzione ordinaria alle nostre strade, per salvaguardare le nostre strade, e in quel momento  sicuramente  si  poteva pensare al Global, ma oggi, e questo e'  un  altro  dato  di fatto che  oggi  porto  all'attenzione  di  tutti,  oggi  ha trovato dei riscontri negativi.


     Cioe', comuni  che  gia'  avevano  attivato  dei  Global Service nel 2003,  al  2008  hanno  ritirato  l'idea  Global Service per ritornare ai discorsi  della  lottizzazione  che erano prima della Global Service.


     Quindi, perche' andarci ad impelagare in un discorso che gia' e' stato sperimentato e ha dato dei risultati negativi?


     Tutte queste riflessioni, oltre  al  discorso  politico, hanno portato questa Amministrazione a fare una proposta  di revoca totale della Global Service.


     Voglio avvisare il Consiglio dicendo che  da  quando  e' iniziata questa avventura, perche' questa non e'  una  gara, questa non e' stata un'idea, questa e'  stata  un'avventura, da   quando   e'   iniziata   questa   avventura,    dicevo, all'Amministrazione Provinciale non e' pervenuto alcun  tipo di offerta.


     Non abbiamo una sola busta  che  abbiamo  congelato  per dire "poi decidiamo", assolutamente no, non ci sono  offerte pervenute all'Amministrazione  Provinciale,  perche'  questo bando  di  gara  presentava  delle  fortissime   lacune,   e politicamente  non  e'  accettabile  portare  avanti  questi discorsi.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     Signor Presidente, ancora  un  attimo  la  pazienza  dei colleghi, pero' ognuno deve svolgere il proprio ruolo.


     Intanto io anticipo il mio apprezzamento,  e  il  nostro apprezzamento, per l'Assessore Vito  Guerrera,  perche'  sta lavorando per il bene della comunita', lo dico al  microfono e non ho alcun dubbio, ma rispetto a  questo  provvedimento, io, che sono abituato  sempre  a  cercare  di  documentarmi, anche se  e'  difficilissimo  per  i  ruoli  che  tutti  noi svolgiamo, ho preso le delibere consiliari  a  cui  facciamo riferimento e come la delibera di  oggi  e'  sottoscritta  e controfirmata da tutti i tecnici,  dal  Segretario  e  dagli ingegneri quelle delibere consiliari  erano  sottoscritte  e controfirmate da tutti i tecnici.


     Quindi la Giunta Provinciale che ha preceduto questa, il Consiglio Provinciale che  ha  preceduto  questo  e  che  ha approvato quelle deliberazioni, si e'  attivato  rispetto  a tutte le documentazioni presentate.


     Su alcune cose, però,  do  anche  ragione  all'Assessore Guerrera, perche' in generale un  po'  io  sono  tremontiano ormai,  ero  marxistica   qualche   tempo   fa   oggi   sono tremontiano, perche' ho scoperto che le banche sono cattive, che l'economia competitiva non va  bene  e  che  il  mercato spesso non ha ragione, basta leggere  gli  ultimi  libri  di Tremonti, e io li leggo, e io sono  tremontiano,  le  banche sono cattive, l'economia liberale e' cattiva, e  il  mercato non la deve fare sempre da padrone, pero' proprio per questo mi rendo conto che alcune volte le cose che  facciamo  negli anni precedenti i fatti dimostrano che forse non vanno bene.


     Dico solo questo Assessore: non e' nata ieri  la  Giunta Provinciale,  non  e'  stata  istituita  ieri,   la   Giunta Provinciale e' gia' da un po' di mesi che  lavora,  che  lei sta lavorando, quindi al Consiglio Provinciale, se c'era una valutazione diversa sulla Global Service,  si  poteva  anche arrivare prima  e  dare  ai  Consiglieri  Provinciali  tutti spazio e tempo per approfondire la questione.


     Quindi, rispetto alla  questione  io  vorrei,  se  fosse possibile, tra l'altro  secondo  me,  ma  chiedo  qui  anche l'intervento del Segretario, per evitare  problemi,  perche' ci potrebbero essere, la Giunta  si  riunisce  tra  mezzora, adesso, domani  mattina,  e  con  un  atto  di  Giunta  puo' prorogare ancora, non so se sospendere addirittura, la  gara che e' stata indetta.


     Le Giunte le fanno spesso queste cose, ci sono richieste perche' sono pervenuti parecchi quesiti, fa bene  ad  essere attento, ma  siccome  deve  essere  approvato  in  Consiglio Provinciale i Consiglieri Provinciali,  non  credo  solo  di Minoranza,  hanno  bisogno  di  approfondire  la  questione, perche' c'e' poi una valutazione politica,  adesso  lei  non l'ha detto ma  c'e'  anche  una  valutazione  politica,  noi vorremmo fare anche una valutazione politica  rispetto  alla proposta della Maggioranza, che non c'e'.


     Per questo  motivo  le  Minoranze  voteranno  contro  il provvedimento, perche' abbiamo bisogno di piu' tempo,  spero che  comunque,  la  Commissione   prima   e   il   Consiglio Provinciale poi, sara' cosi', intervenga a dire la sua sulla programmazione degli interventi pubblici.


     Chiudo, ancora di piu'  per  motivare  il  voto  contro, perche'  poi  vengono  delle  domande   spontanee,   vengono naturali:  nella  deliberazione,  la  prima   deliberazione, c'erano addirittura  dei  capitoli  con  impegni  di  spesa, Assessore, quindi poi dovremmo  chiedere  i  2  milioni  sul capitolo 10646 del bilancio 2007 etc. che fine hanno fatto!


     Sicuramente a buon fine,  sono  convinto,  non  ci  sono retropensieri,  però   non   sappiamo   cosa   e'   avvenuto successivamente, e quindi sarebbe per noi opportuno  che  si rinviasse  il  punto  all'O.d.G.  ad   ulteriore   Consiglio Provinciale,  se  c'e'  un'urgenza  intervenga  la   Giunta, portando   all'attenzione   del   Consiglio   la    proposta dell'Amministrazione. Grazie.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO: 


     La motivazione del mio voto  favorevole  discende  dalle motivazioni del mio voto contrario al momento  del  varo  di questa iniziativa, che richiamo integralmente.


     Io non sono innamorato delle esternalizzazioni, che sono delle confessioni  di  paralisi  del  pubblico  rispetto  al privato,  che  viene  esaltato  in  maniera   molto   spesso ingiustificata, e questa esaltazione produce  qualche  volta danni, come accaduto all'epoca della  privatizzazione  delle partecipazioni statali qui a Foggia. Ma non e' di questo che desidero parlare.


     Naturalmente vi e' una condizione che va soddisfatta.


     Vi  sono  i  pareri  di  regolarita'  tecnica   all'atto deliberativo, quindi e' da presumere la  piena  legittimita' dell'atto, pero' i bandi sono stati gia' resi pubblici, e da tempo, se non vado errato.


     Ora, signor Presidente, le sarei grato se volesse  porre al  Segretario  un  quesito  circa  la  piena   legittimita' dell'azione che andiamo a porre in essere,  anche  sotto  il profilo della regolarita' contabile,  della  responsabilita' contabile.


     Io non credo,  stante  il  potere  di  autotutela  della Pubblica  Amministrazione,  che  possano  sorgere  dubbi   o possano aprirsi spiragli per azioni di qualsiasi genere  nei nostri confronti, ma desidererei che questa mia  convinzione fosse suffragata ulteriormente,  laddove  il  Presidente  lo ritenesse, da una valutazione  che  il  Segretario,  la  cui competenza  e'  fuori  discussione,  volesse  fare,  su  sua richiesta,  al  Consiglio  Provinciale,  cioe'  sulla  piena regolarita' e legittimita' dell'atto che andiamo a porre  in essere  anche  sotto  in   profilo   della   responsabilita' contabile. Grazie. 


     


     SEGRETARIO GENERALE:


     Premesso che la revoca attiene ad una rimeditazione  del merito di un atto, ed e' di competenza dello  stesso  organo che lo ha emanato,  e'  evidente  che  in  sede  appunto  di rimeditazione le motivazioni  congrue  che  presiedono  alla revoca  medesima  appartengono  evidentemente  al  Consiglio Provinciale, e nella proposta queste  motivazioni  ci  sono, salvo poi in punto di disamina  politica  a  condividerle  o meno.


     Fatta questa premessa, in  termini  di  responsabilita', proprio perche' la revoca consegue a  questa  rimeditazione, non avrei problemi a  sottoscrivere  la  piena  legittimita' dell'atto che eventualmente il Consiglio Provinciale volesse e dovesse fare, prendere come decisione definitiva.


     Poi, con particolare  riferimento  alla  responsabilita' contabile, giova mettere  in  evidenza  che  c'e'  gia'  una sospensione di 6 mesi, durante il quale periodo  nessuno  ha presentato,   ne'   poteva   farlo,   offerte    determinate dall'iniziale bando reso pubblico dalla Provincia.


     Il problema  si  potrebbe  porre  qualora,  all'indomani della scadenza imminente, qualche  impresa  si  decidesse  a presentare   offerte,   ma   anche   in   questo   caso   la responsabilita'  di  natura  contabile  sarebbe  determinata dalla necessita'  di  rimborsare  i  costi  che  inutilmente l'impresa eventualmente partecipante dovesse sostenere.


     Voglio  dire  che  una  responsabilita'  da  perdita  di chance, come la definisce la giurisprudenza, non ci sarebbe, ci sarebbe solo l'onere di rimborsare i costi sostenuti  per partecipare. 


     Evidentemente se si dovesse  prolungare  il  periodo  di sospensione, e fino a quando ci fosse questo periodo, nessun impresa potrebbe lamentarsi.


     Poi, la valutazione se revocare perche'  non  sussistono piu' le condizioni di  merito  e'  una  valutazione  che  il Consiglio puo' prendere in piena liberta'.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Sulla base di  questi  ulteriori  chiarimenti  anche  la riserva che avevo rappresentato all'Assise consiliare  viene meno, per cui, stanti i pareri di regolarita' tecnica  e  le considerazioni  del  Segretario  Generale  sul  piano  della legittimita' e  della  responsabilita'  contabile,  che  non sarebbe sussistente nel  caso  di  specie,  io  dichiaro  di votare favorevolmente alla proposta di deliberazione che  e' stata illustrata dall'Assessore Guerrera, raccomandando, nel caso in cui dovesse essere  approvata  questa  proposta,  la massima celerita', per evitare ritardi e per evitare che  si possa radicare il convincimento di operare nel  solco  della piena correttezza e legittimita' da parte  di  terzi  non  a conoscenza del nostro deliberato. Grazie.


     


     CONSIGLIERE FARINA:


     Grazie, Presidente. Brevemente,  per  dire  che  io  non sono, come lo è il gruppo del PDL, assolutamente  favorevole ad un'ipotesi di rinvio, per una serie di argomenti.


     Vedete,  non  mi   pare   di   cogliere   nelle   parole dell'Assessore  Guerrera  una  sorta  di   preconcetto   nei confronti  del  Global  Service,  personalmente   non   sono preconcettualmente  contrario  ad   un'ipotesi   di   Global Service, ma quando ho guardato, perchè al di la'  del  fatto che tutti abbiamo da fare noi abbiamo avuto  qualche  giorno per guardare queste carte, e la Presidenza del Consiglio  ha messo subito a disposizione dei gruppi tutto il malloppo,  e mi riferisco non solo alla delibera  che  ci  accingiamo  ad approvare ma a tutto il resto, io  mi  sono  chiesto,  forse anche abbastanza infastidito, noi vogliamo il Global Service o vogliamo questo Global Service? Questa e' la risposta  che dobbiamo dare.


     Non mi pare che l'Assessore Guerrera abbia detto non  lo vogliamo, non mi pare che la Delibera  dica  non  faremo  il Global  Service,  c'e'  un  termine  all'Assessore  Guerrera perche' entro 6 mesi faccia delle proposte.


     Io conosco gia' le  proposte  di  Guerrera,  sono  state anche affacciate, ma  comunque  c'e'  un  termine  entro  il quale, credo, ognuno di noi abbia la possibilita' di dire la sua.


     Veda, Consigliere Prencipe,  se  conseguenze  giuridiche non ce ne sono,  io  faccio  l'avvocato,  ahime',  da  molto tempo, per cui concordo assolutamente con quello che  diceva il Segretario, non c'e' possibilita' di perdita  di  chance, non c'e' nulla, e non ci  sarebbe  nulla  neanche  se,  come diceva il dr. Morlacco, oggi la Giunta si riunisse per  fare un'altra proroga, pero' c'e' un problema, che e' un problema di carattere politico.


     Io non credo che una Giunta  che  ha  affrontato  questi argomenti, e Guerrera vi ha detto da quando, vi ha detto  da ottobre, ma la  sospensione  credo  sia  di  giugno,  quindi probabilmente la Giunta da giugno  sta  lavorando  a  questa ipotesi,  un'ipotesi  di  sospensione,   evidentemente,   in pratica   per   vedere   un   riaffidamento,   comunque   un ripensamento di tutta la Delibera. 


     Allora, non e', io credo, cosa saggia, cosa seria,  aver fatto una sospensione di sei mesi e rideliberare ancora  una volta una sospensione,  probabilmente  di  altri  sei  mesi, quando noi oggi possiamo dire qui, e io mi  auguro  che  non venga posta ai voti la proposta di rinvio, e mi  auguro  che voi stessi vogliate fare un ripensamento e arrivare anche  a votare favorevolmente con noi questa  proposta,  perche'  io credo che oggi occorra chiudere  quel  pasticciaccio  brutto della Global Service.


     Vedete, Guerrera vi ha detto,  e  forse  e'  proprio  la criticita' maggiore quella dei dipendenti, ha  detto  che  i dipendenti  rimangono  in  Provincia,  rimangono  senza  far nulla, e costano due volte.


     Allora, mi sono andato  a  guardare,  come  generalmente faccio se voglio poi intervenire, le carte di  Genova,  dove era stato posto  un  problema  di  questo  tipo  e  dove  in astratto  si  diceva  che  "in  termini   economici   questo intervento di  Global  Service  produce  una  riduzione  del numero di addetti  provinciali  in  rapporto  al  volume  di interventi manutentivi", questo dovrebbe  portare,  Guerrera gia' sorride, una economicita' per la  Provincia,  ma  i  40 addetti non vengono sistemati.


     Allora cosa fa la Provincia di Genova? 


     "E' stato quindi necessario", affermano  alla  Provincia di Genova, "individuare un percorso di riqualificazione  del personale  addetto   attualmente   alle   manutenzioni   del patrimonio affinche' potesse  essere  reimpiegato  in  altri compiti istituzionali.


     Un accorato monitoraggio dei costi  sostenuto  da  altre aree della Provincia con carenza di personale ha costituito, inoltre, occasione di ulteriore affinamento delle  strategie da adottare al fine  di  azzerare  i  maggiori  costi  della complessiva struttura", e poi Genova vi dice  come  vanno  a ricollocare.


     Ora,  senza  fare   demagogia   o   dire   probabilmente stupidaggini,  se   oggi   si   diceva   che   l'Assessorato all'Agricoltura ha 5 unita' lavorative, noi  possiamo  anche ripensare ad un collocamento di questa gente in vista di  un global service.


     Allora io non continuo, perche' le criticita' sono tutte state evidenziate nella Delibera 247 della Giunta, e vengono riproposte, ce ne sono tante.


     Guardate i quesiti:  non  e'  pensabile  arrivare  a  24 quesiti e non e' pensabile che vi siano quesiti  in  cui  si chiede se le pagine del bando siano 50 o  51,  come  non  e' possibile che vi siano delle risposte a  delle  affermazioni fatte proprio in una maniera disordinata, dire che nel bando vi sono dei semplici refusi.


     Io credo che sia proprio  nata  male,  e'  un'avventura, Guerrera  dice  un'avventura   senza   offerte,   io   dico, Assessore, una disavventura senza offerte.


     Allora  liberiamoci,  oggi  liberiamoci,  credo,  e   mi permetto  di  chiedere  all'unanimita',  di   tutte   queste delibere che sono nate male, concepite male, portate  avanti male, e da domani ricominciamo a discutere.


     Siamo anche disposti,  io  personalmente  sono  disposto anche a discutere di Global Service, ma che  sia  un  Global Service; io sono disposto a discutere di atti amministrativi che siano atti amministrativi legittimi.


     Soprattutto, vedete,  lo  dico  alla  fine,  non  voglio suscitare polemiche, sono  disposto  a  ridiscutere  perche' queste Delibere quando io ragazzino e facevo il Vice Sindaco mi hanno insegnato che ci sono delle  Delibere  nelle  quali manca la fotografia di quello che deve vincere.


     Allora sgombriamo il campo anche da questi pettegolezzi, perche' qui ce ne sono  tante  di  cose,  stracciamo  tutto, ricominciamo da capo, stringiamo  il  termine  all'Assessore Guerrera se 6 mesi sono troppi, facciamo quello che vi pare, ma chiudiamo oggi qui, con senso di  responsabilita'  tutti, questa  vicenda,  e  da  domani,   cosa   fatta   capo   ha, ricominciamo. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Signor Presidente, molto brevemente, mi sono  pienamente piu' convinto del voto contrario dopo l'intervento fatto dal Consigliere Farina, perche' non  credo  che  possa  definire pasticciaccio, oppure dire "manca la  fotografia  di  quello che dovra' vincere", e' offensivo!


     Staremo a vedere, collega  Farina,  l'altra  fotografia, che noi ci aspettiamo, perche'  se  questo  e'  il  modo  di giustificare il  tuo  voto  favorevole  a  questo  argomento dovresti anche dire, per la tua  esperienza  quando  hai  il Vice Sindaco, che quando  viene  portato  un  capitolato  il capitolato riceve dei  pareri  dei  dirigenti,  di  tutti  i dirigenti, e dal punto di vista dell'aspetto tecnico  alcune proroghe che sono state fatte,  o  alcune  correzioni,  sono state determinate da  determine  dirigenziali,  di  cui  era assolutamente non a conoscenza l'organo esecutivo, ne' tanto meno il Consiglio Provinciale.


     Se  e'  stato  fatto  male  l'appalto  non  ti  consento assolutamente  nè  di  parlare  di  pasticciaccio   ne'   di fotografie fatte, perche' di quelle ce  le  aspettiamo  noi. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI: 


     Brevemente per annunciare il voto favorevole del  gruppo UDC.


     Io  veramente  ho  ammirato  e  apprezzato  l'intervento dell'amico  Farina,   di   contro,   però,   ho   apprezzato l'intervento del Consigliere Lodispoto.


     Di riscontro ancora, però, devo dire  che  non  possiamo perdere altro tempo, perche' vuol dire che le delibere erano note, erano note le determine dirigenziali,  erano  note  le cose fatte, era noto l'iter per cui si è arrivati "fino a..".


     Anzi io posso dire che noi  dell'UDC  gia'  in  campagna elettorale dicemmo sulle piazze che conoscevamo la Delibera, conoscevamo l'iter dei dirigenti, conoscevamo tutto  quanto, e dicemmo che quando fossimo venuti  a  Palazzo  Dogana,  se avessimo vinto le elezioni, cosa che poi e' successa, grazie all'elettorato, tra i primi punti avremmo posto con forza al nostro Presidente Pepe proprio  l'abrogazione  della  Global Service.


     Senza guardare alle fotografie che magari  un  gruppo  o l'altro poteva fare ad  un  dirigente,  una  simpatia  o  un vestito, fuori da questi schemi, era un momento per  mettere le bocce al centro, per capire dove volevamo andare.


     La Global Service non era nei nostri piani, non  e'  nei piani del Centro-Destra, ci siamo presi 6 mesi, perche'  noi volevamo porla, con il Presidente Santaniello, gia' ai primi punti dell'O.d.G. delle prime  sedute  di  questo  Consiglio Provinciale, pero' la moderatezza del Presidente Pepe  e  di tanti  altri  colleghi  ci  ha  posto  di  dire  aspettiamo, vediamo, insediamoci. e tutto il resto.


     E voglio riprendere quello che il Consigliere Farina  ha detto parlando al Capogruppo dei  Democratici  chiedendo  il voto all'unanimita' per un solo fatto: non e' possibile  che chi   e'   gia'   stato   nell'Amministrazione   Provinciale precedentemente  non   conoscesse   questa   Delibera,   non conoscesse l'iter dirigenziale,  che  l'amico  Lodispoto  ha appena detto.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE LODISPOTO.


     La delibera  si,  ma  le  sospensioni  che  hanno  fatto stavamo in piena campagna elettorale ......


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Ed e' un atto nobile da parte di chi l'ha fatto.


     Chi ha fatto le sospensioni gia' in campagna  elettorale ha fatto un atto nobile, perche' nelle  migliori  democrazie ci si blocca  quando  c'e'  un  passaggio  di  consegne,  lo dimostrano gli Stati Uniti, a cui tutti quanti prima  o  poi fanno riferimento.


     Allora  io,  come  Capogruppo  dell'UDC,  e   penso   di interpretare anche il pensiero dell'amico Michele Bonfitto e del Presidente Santaniello, siamo concordi non solo nel dare l'abrogazione  a  questa  Delibera  ma   anche   l'immediata esecutivita' dell'atto. Grazie.





     


     CONSIGLIERE RUO:


     Ovviamente   il   gruppo   che    rappresento    votera' favorevolmente,  cosi'  come  d'accordo,   per   l'immediata esecutivita'....


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Tutto il gruppo?


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Tutto il gruppo, Presidente, un gruppo  che  rappresenta 13217 voti, pari al 3,66%. Ci sono anche  gruppi  che  hanno preso molto,  molto  meno  e  che,  ahime'  hanno  anche  la rappresentanza nell'esecutivo, ma questo  sara'  oggetto  di prossima discussione all'interno della Maggioranza.


     Voto e votero' favorevolmente pero', mi spiace  non  sia presente il Presidente  Pepe,  ma  mi  rivolgo  direttamente all'Assessore Guerrera, faremo molta attenzione alla  strada da intraprendere, perchè  se  siamo  d'accordo,  come  siamo d'accordo, che la strada intrapresa prima era  probabilmente forse quella sbagliata, dobbiamo fare altrettanta attenzione per  evitare  che  si  prendano  altre  strade  ancora  piu' tortuose, e magari ancora piu' sbagliate. Grazie.


     


     CONSIGLIERE COLIA:


     Sulla base di quanto esposto dal Segretario Generale  io ritengo, almeno per quel che mi riguarda, che  gli  incontri che abbiamo avuto in Commissione Lavori Pubblici, almeno per me ripeto, non sono stati sufficienti a capire.


     Quindi devo dare il mio voto  contrario,  perche'  credo innanzitutto non sia chiarito a quali condizioni vantaggiose la Global Service per un...... ..... pubblico, quali sono le condizioni per il nostro ente, primo.


     Inoltre, i  gradi  di  difficolta'  che  possono  essere riscontrati prima e durante il contratto con  l'impresa  non mi sono stati spiegati; se  c'e'  la  possibilita'  di  fare accordi quadro in applicazione ad  una  Global  Service  che possano avere un ritorno economico ai  fini  di  quel  costo eccessivo che e' stato riscontrato;  il  grado  di  coerenza degli obiettivi che l'ente si pone con il sistema di  Global Service, e si e' valutata la predisposizione della struttura dell'ente  all'applicazione  di  questo  sistema  di  Global Service.


     Quindi possiamo dire che in realta' non e' detto che  il Global Service non funzioni, probabilmente  e'  quel  Global Service che non e' adatto al nostro ente, e pertanto non  e' stato un abito tagliato su misura, ma della serie "questo ho trovato, questo ho visto e questo mi metto".


     Ritengo, quindi, almeno  per  me,  di  non  avere  alcun elemento e di non essere in grado di esprimermi se e' meglio o e' peggio, e  sarebbe  strano  ritornare  indietro  e  poi vedere  che  il  Global  Service  sarebbe  piu'   efficiente rispetto ad un'altra soluzione.


     Quindi solo per questo chiedevo, senza  toccare  aspetti politici ma puramente tecnici e pratici, un rinvio,  perche' da quello che ha esposto il Segretario  mi  sembra  che  non cada  il  mondo,  come  mi  era  sembrato  di   sentire   in Commissione Lavori Pubblici, poi nel giro di 10  minuti  non si e' capito piu' niente.


     Quindi, ripeto, io chiedo la proroga, e chiaramente sono contrario all'approvazione dell'accapo.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Mettiamo ai voti la proposta  delle  Minoranze,  che  e' quella di un rinvio con la proposta di proroga alla Giunta.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Presidente, e' possibile votare per appello nominale?


     





     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E'  possibile,  se  lei  mi  fa  la  richiesta  io  sono obbligato.


     Allora, procediamo alla votazione per appello nominale. 


     


     IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE  ALLA  VOTAZIONE   PER APPELLO NOMINALE.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Favorevoli 8, contrari 17: RESPINTO a MAGGIORANZA. 


     Adesso passiamo alla votazione dell'accapo n. 2, cioè la revoca della  Delibera  di  cui  abbiamo  discusso:  chi  e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA, con 16 favorevoli  e  8 contrari.


     Votiamo per l'immediata esecutivita': chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA, con 16 favorevoli e 8 contrari. 


     LA SEDUTA E' SCIOLTA 
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